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F I S I O C H I N E S I T E R A P I A

RIACEF SRL

POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO
FISIOCHINESITERAPIA
RIABILITAZIONE ORTOPEDICA E
SPORTIVA
IDROCHINESITERAPIA
VALUTAZIONI ATLETO - FUNZIONALI
CENTRO RICERCHE
PERSONAL TRAINING

DIRETTORE SANITARIO
PROF. DOTT. MARCO MONTELEONE

Lettera aperta ai collegni riguardo a nuova metodica terapeutica
in ambito ortopedico, fisiatrico e reumatologico.

Egregio collega,
con la presente desideriamo informarti che presso il CENTRO
FISIOTERAPICO RIACEF è in funzione da oltre due anni la
TERAPIA EXTRACORPOREA AD ONDE D’URTO.
La terapia ad onde d’urto, nata in origine con indicazione
alla disgregazione dei calcoli renali, ha recentemente trovato
nuovi campi d’applicazione nelle patologie osteo-articolari
e muscolo-tendinee che si riscontrano con frequenza in campo
ortopedico-traumatologico, fisiatrico e reumatologico.
Tale terapia si fonda sulla generazione extracorporea di onde
d’urto che vengono introdotte nel corpo del paziente per mezzo
di un cuscino di accoppiamento e focalizzate con precisione,
sotto  controllo  ecografico, sulla  zona  da  trattare.
Le principali patolgie per le quali è indicato questo tratta-
mento, e per le quali nella nostra già vasta casistica i Pazienti
hanno tratto particolare beneficio, sono rappresentate da:
tendinopatie semplici e/o calcifiche, osteofitosi, entesopatie
inserzionali, fibrosi cicatriziali in esiti di lesioni muscolari da
strappo, pseudoartrosi.
I vantaggi di questo tipo di terapia si possono così riassume-
re:
- è una terapia non invasiva
- può essere ripetuta
- può essere effettuata senza anestesia
- non comporta effetti collaterali.

Ti ringraziamo per la cortese attenzione e restiamo a disposi-
zione per eventuali chiarimenti.

Prof. Marco Monteleone
Direttore Sanitario Poliambulatorio RIACEF

Dr. Claudio Gavioli
Responsabile riabilitazione Pol. RIACEF

VIA CANALETTO SUD 266
41100 MODENA
TEL. 059 328332
FAX 059 454419
www.riacef.it
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4 DECRETO SIRCHIA:
COLPITO E ...SEMIAFFONDATO

L’
‘esito era nell'aria già dall'inizio del-
l'iter parlamentare, ma il colpo di
grazia lo ha dato il sottosegretario

Cursi il 27 marzo quando, di fronte alla XII commis-
sione del Senato, ha dichiarato che "il decreto anti-
truffa sarà modificato". Per la verità i segnali di un
mutamento di rotta si erano già avvertiti con le prime
dichiarazioni di Parodi che, parlando da presidente
della commissione sanità di Forza Italia, aveva sottoli-
neato la necessità di un coinvolgimento dei professio-
nisti nella stesura del decreto. Cosa questa per la
verità piuttosto ovvia, ma chi aveva provveduto alla
primitiva estensione del testo non era stato della stes-
sa opinione. Sull'onda degli scandali che hanno forte-
mente condizionato l'atteggiamento punitivo dello
stesso decreto, si era creato un fronte estremamente
compatto non solo degli Ordini professionali, medici e
infermieri in primis, ma anche dei sindacati medici,
compresi quelli solitamente più vicini al Ministro. La
protesta è stata decisa e puntuale, centrandosi soprat-
tutto sul versante della reale efficacia delle disposizio-

ni legislative, ma anche sull'appropriatezza di alcune
misure: la polizia sanitaria e i procedimenti disciplina-
ri da espletarsi entro 60 giorni (?!), solo per citarne
due fra i più discussi e discutibili. 
La consapevolezza di essere riusciti a scontentare pro-
prio tutti ha convinto autorevoli rappresentanti della
maggioranza, evidentemente più sensibili dello stesso
Ministro alle richieste dei medici italiani, a ripensare
il provvedimento nella sua natura normativa. 
Grazie alla sensibilità dimostrata da parlamentari di
entrambi gli schieramenti il decreto verrà riscritto
"con finalità migliorative", come ha dichiarato il pre-
sidente della commissione Tomassini (F.I.). Questo
significa che è slittato il termine per la presentazione
degli emendamenti, che già si preannunciavano
numerosi, e anche l'inizio della discussione in aula. 
Naturalmente bisognerà continuare a vigilare, perché
fidarsi è bene ma non fidarsi …

Il presidente
N. D'Autilia

VILLA BERTANI S.P.A.
CENTRO RESIDENZIALE PER LA TERZA ETÀ

Villa Bertani,
un servizio per l’anziano

e la sua famiglia.
Attenzione e professionalità,

assistenza e cura
anche nella relazione

e nel rispetto della persona
in un ambiente

di elevato livello,
moderno e confortevole.

La Direzione e gli operatori
garantiscono un servizio di alta qualità in una villa seicentesca

contornata da un ampio e verde parco.
Sono possibili soggiorni anche temporanei

per pazienti autosufficienti e non, per consentire ai famigliari
attimi di recupero e momenti di vacanza.

Per informazioni: tel. 0522/698313 - 0522/698171

Via Stradone, 27
San Martino in Rio (Località Stiolo)

Reggio Emilia
Internet: www.villabertani.it

ULTIMA ORA

Al momento di andare in stampa apprendiamo che nella seduta del Consiglio dei Ministri del 9 aprile u. s
il descreto Sirchia è stato ritirato. Non possiamo non essere soddisfatti di questa iniziativa del Governo,
obiettivamente ispirata al comune buon senso.
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Nelle elezioni svoltesi a metà aprile a Roma per il rinnovo del massimo organo della professione, sono
risultati eletti i seguenti colleghi:

Medici
Salvatore Amato
Amedeo Bianco

Luigi Conte
Nicolino D’Autilia

Giuseppe Del Barone
Vito Gaudiano

Francesco Losurdo
Guido Marinoni
Cosimo Nume
Aristide Paci

Antonio Panti
Lamberto Pressato

Giovanni Maria Rigetti

Collegio dei Revisori dei Conti
Fabrizio Cristofari
Piermaria Morresi

Salvatore Sciacchitano
Supplente

Bruno Di Iorio

Commissione Nazionale per gli iscritti all’albo degli Odontoiatri
Massimo Ferrero
Raffaele Iandolo

Marco Landi
Saverio Orazio

Giuseppe Renzo

Il Presidente del nostro Ordine, Dott. N. G. D’Autilia, è stato pertanto confermato per il prossimo
triennio 2003 – 2005.
A lui e ai colleghi di tutto il Comitato Centrale va l’augurio del Consiglio dell’Ordine di Modena e di
tutti i medici e odontoiatri modenesi.

IL NUOVO COMITATO CENTRALE 
FNOMCeO
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6 ACCORDO STATO-REGIONI 

SULLE BORSE DI STUDIO 
PER I MEDICI SPECIALIZZANDI

A rriva l'intesa in Conferenza
Stato-Regioni (27 marzo) sul-
l'accordo per la determinazio-

ne del numero di medici specialisti da formare nelle
scuole di specializzazione nell'anno accademico
2002-2003. Si tratta di un accordo che tiene conto
delle modifiche al Titolo V della Costituzione e del
fatto che la materia "tutela della salute" afferisce
alla potestà concorrente delle Regioni, così come la
materia "professioni".
Con l'accordo si prende atto che secondo la pro-
grammazione fissata dal Ministero della Salute si
prevede l'ingresso di 5.388 medici nelle scuole di
specializzazione sulla base degli elementi acquisiti
dalle Regioni, confermando i dati posti alla base del
fabbisogno dell'anno accademico 2001-2002,
anche in considerazione delle risorse disponibili per
il finanziamento delle borse di studio per lo stesso
anno accademico. 
Una situazione che - secondo quanto ribadito dal-
l'accordo - ha carattere di transitorietà perché
dovranno poi essere stipulati con i medici specializ-
zandi specifici contratti di formazione-lavoro per i
quali, però, con il riordino delle scuole di specializ-
zazione - attualmente all'esame del Ministero
dell'Istruzione - si dovranno individuare criteri
diversi per la determinazione del fabbisogno di for-
mazione.
Per la ripartizione delle borse di studio previste per
l'anno accademico 2002-2003 alle singole scuole di

specializzazione ci si atterrà alla ripartizione effet-
tuata nell'anno accademico precedente. 
"L'aspetto che intendo sottolineare - ha dichiarato
il presidente della Conferenza delle Regioni, Enzo
Ghigo - è che il Governo con questo accordo ha
preso atto della nuova proposta di revisione della
normativa sui medici specializzandi presentata dalle
Regioni, con cui si propone un'articolazione del
periodo di formazione dei medici in due fasi.
Durante la prima metà del periodo la formazione
sarà attuata presso le strutture universitarie e sarà
finalizzata all'acquisizione delle capacità di base
teorico-pratiche, da regolarsi all'interno delle risor-
se già destinate alle borse di studio, con un incre-
mento del 10 per cento della retribuzione attuale.
Nella seconda metà del periodo la formazione si
attuerà nelle strutture territoriali che fanno parte
della rete formativa universitaria o comunque indi-
viduate dalle regioni, da regolare con contratti for-
mazione-lavoro. Tale presa d'atto non comporta
comunque alcun aggravio finanziario per il
Governo".
Con l'accordo si stabilisce anche che al momento
di ripartire le borse di studio alle singole Università
si dovrà tener conto di situazioni di criticità con-
nesse a singole specializzazioni. 
Criticità che saranno segnalate dalle Regioni.

Il Consiglio dell’Ordine nella seduta del 14 aprile 2003, recependo le nume-
rose richieste pervenute da numerosi colleghi, ha deliberato di organizzare
altri corsi di informatica (informatica di base e power point), di
inglese e di spagnolo.

Il calendario dei corsi sarà disponibile sul sito www.ordimemedicimodena.it
o presso la segreteria.
Per informazioni 059/247721.
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7FEDERFARMA: 
UN PATTO DI FIDUCIA CON IL CITTADINO.
E I MEDICI?

I titolari di farmacia della provincia di Modena hanno organizzato alla fine di marzo un conve-
gno per presentare la loro "carta dei servizi". E fin qui nulla di strano, anzi. Il momento era di
assoluta rilevanza e l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini, cioè gli utenti del servizio, partico-

larmente lodevole. 
Peccato che fra i vari relatori non fosse presente nessun medico. 
I medici, si sa, raramente prescrivono farmaci e i loro rapporti con il farmacista sono saltuari e in genere
poco costruttivi.  Anche le ultime iniziative di contenimento della spesa farmaceutica che hanno visto
coinvolte le istituzioni, Ordini, Ausl, Università, Regione, con un deciso investimento sul farmaco gene-
rico si svolgevano su un altro pianeta.
Ci siamo chiesti il perché di questa esclusione. Forse non c'è. Preferiamo non pensare che i farmacisti pri-
vilegino il rapporto con il cittadino piuttosto che con il medico. Anche se molti degli ultimi segnali non
paiono andare in questo senso.  Abbiamo preferito non partecipare all'iniziativa comunicandolo agli inte-
ressati. Senza clamori e senza astio alcuno. Abbiamo peraltro appreso che non molti medici erano presen-
ti e anche questo è un dato sul quale Federfarma dovrebbe riflettere.  
Anche noi rifletteremo sui futuri rapporti con Federfarma. E i nostri sono rapporti quotidiani, in città
come in campagna, rapporti fra professionisti che si occupano di salute. Dei cittadini, appunto.

Il presidente
Dr. Nicolino D'Autilia
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CERNOBBIO 2003. VERSO UNA NUOVA ECM

N on è il caso di spaventarsi.
Seguiamo le cose da vicino,
con attenzione e partecipa-

zione. Ma qualcosa è cambiato nel mondo
dell'ECM. La commissione ministeriale infatti, in
una seduta che si è svolta nella giornata anteceden-
te l'inizio della conferenza nazionale di Cernobbio,
ha deliberato di approntare sostanziose modifiche al
primitivo impianto del programma nazionale ECM.
Si tratta in sintesi della revisione di alcuni criteri di
fondo che caratterizzano la struttura stessa del pro-
gramma. 
Solo per citarne alcuni: saranno accreditati i provi-
der e non più gli eventi formativi; i provider
dovranno rispondere ad alcuni requisiti ben defini-
ti da un'apposita griglia; i crediti acquisiti in ambi-
to regionale hanno valenza su tutto il territorio
nazionale; chi non è riuscito ad acquisire i crediti
nell'arco del 2002 potrà farlo nel 2003; gli Ordini
saranno provider per i temi della bioetica, della
deontologia, della responsabilità professionale,

della comunicazione, della informazioni; i provider

comunicheranno direttamente i crediti all'Ordine

di appartenenza del sanitario. 

Come si vede un mutamento per certi versi epoca-

le che conferisce all'Ordine dei medici ruoli e fun-

zioni ben più centrali di quelli tenuti fino ad ora.

Dovremo attrezzarci per gestire questa nuova

responsabilità sia di provider che di certificatori dei

crediti acquisiti dai colleghi.

Non appena saremo in possesso del testo ufficiale

delle decisioni della commissione e del successivo

recepimento da parte delle Regioni, sarà nostra cura

informarne i colleghi che hanno diritto a program-

mare in modo tempestivo i loro impegni in tema di

formazione.

Il presidente
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Miss Italia e Avis
“Donare sangue aiuta a

essere belli... fuori e dentro!”
Gloria Bellicchi Miss Italia 1998

a cura dell’AVIS Regionale Emilia-Romagna

In tutta Italia
www.avis.it

La bellezza
della generosità
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9ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE

RELAZIONE DEL PRESIDENTERELAZIONE DEL PRESIDENTE

Alle ore 10.00 di domenica 30 marzo 2003, in seconda convocazione, nella sala riunioni del palazzo della Sede
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena in P.le Boschetti n. 8, si è riunita l’Assemblea
Ordinaria degli iscritti con la presenza di n. 67 iscritti.

Presiede la seduta il Presidente dell’Ordine Dott. Nicolino D’Autilia assistito da:

Dott. Marco Baraldi        - Vicepresidente
Dott. Michele Pantusa    -  Consigliere Segretario
Dott. Stefano Reggiani   -  Tesoriere
Dott. Roberto Gozzi       -  Presidente Commissione Albo Odontoiatri

Consiglieri: Dott. Antonino Addamo,  Dott. Lodovico Arginelli, Dott. Adriano Dallari, Dott. Marco Fresa, Dott.
Roberto Gozzi, Dott.ssa Azzurra Guerra, Dott. Paolo Martone, Prof. Francesco Rivasi, Dott. Francesco Sala.

Revisori dei Conti: Dott. Giovanni Bertoldi, Dott. Roberto Olivi.

Revisore dei Conti supplente: Dott.ssa Silvia Bellei  

Il Presidente, constatata la legalità dell’adunanza, trattandosi di riunione in seconda convocazione, dichiara aperta
la seduta per la discussione dei seguenti argomenti:

1. Relazione del Presidente.
2. Relazione finanziaria (conto consuntivo 2002 e bilancio preventivo 2003).
3. Consegna delle medaglie per il 50° e 60° anno di laurea.
4. Varie ed eventuali.

Come è ormai prassi consolidata di questa assise annuale,
prima di illustrarvi il lavoro svolto nell'anno appena pas-
sato e una proposta per quello in corso, permettetemi di
fornirvi alcuni dati di natura statistica che meglio posso-
no fotografare il nostro Ordine professionale. 
Nel 2002 i medici iscritti al 31 dicembre erano 3535, 132
in più del 2001, mentre gli odontoiatri erano (sempre alla
stessa data) 358, 17 in più dell'anno precedente.
Complessivamente quindi 3893. Siamo un Ordine con
poco meno di 4000 iscritti, che si pone come grandezza
subito dopo Bologna, e questo implica per noi la consa-
pevolezza di maggiori responsabilità sia in ambito regio-
nale che nazionale.
Il medico più giovane risultava la d.ssa Margherita Trani
nata il 31 luglio 1977, mentre il più anziano, ma questa
non è più una sorpresa, resta il prof. Cristiani. E a questo
proposito mi piace sottolineare come proprio pochi gior-
ni fa, il 6 marzo, abbiamo festeggiato i cento anni del
nostro collega, recandoci come Esecutivo dell'Ordine a
casa sua per consegnargli, a nome di tutti i medici mode-
nesi, una targa ricordo per l'evento che credo si possa defi-
nire senza tema di essere smentiti "unico". È ben vero
infatti che la popolazione invecchia, e spesso invecchia
bene, e i colleghi qui presenti con 50 e 60 anni di laurea
ne sono la più palese testimonianza, ma un secolo di vita
rappresenta un traguardo di difficile raggiungimento.
Auguri da parte di tutta l'Assemblea.
L'odontoiatra più giovane risultava il dr. Luca Maggi nato
il 16 settembre 1978.

Sempre nel corso dell'anno passato ci hanno lasciato i
colleghi che qui desidero ricordare con voi in un minuto
di raccoglimento. 

- Prof. Franco Bonasegla
- Prof. Bruno Bonati
- Dott. Paolo Della Fontana
- Prof. Dario De Maria
- Dott. Alfonso Forghieri
- Dott. Antonino Lazzaro
- Dott. Vittorio Lolli
- Dott. Francesco Magno
- Dott. Antonio Mantovani
- Dott. Decio Meiners
- Dott. Alberto Nota
- Dott. Gian Luigi Padovani
- D.ssa Maria Elisabetta Pagliani
- Dott. Ferruccio Prencis
- Dott. Romano Rebeschini
- Prof. Valdimiro Rubbiani
- Prof. Alberto Segre
- Dott. Antonio Strammiello
- Prof. Giorgio Velluti
- D.ssa Laura Venturini

Premesso che il Consiglio in carica è risultato eletto nelle
votazioni che si sono tenute nell'autunno del 2002, posso
affermare con grande serenità che il clima del confronto
è stato civile e senza quelle sbavature che ai medici mode-
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coscienza professionale che non può non vederci favore-
voli. I colleghi che sono entrati a far parte del nuovo orga-
nigramma si sono già pienamente inseriti e partecipano ai
lavori del Consiglio con proposte e programmi che fanno
ben sperare. 
Ai colleghi invece che ne sono usciti va il ringraziamen-
to di tutti noi per il prezioso contributo fornito in un
triennio che ha visto molti accadimenti di non seconda-
ria importanza per la sanità. 
Come Ordine di Modena abbiamo collaborato nella com-
missione nazionale della Federazione per l'ECM alla ste-
sura dei documenti che hanno sostenuto la politica della
professione su questo tema così scottante, scontrandoci
con le posizioni del Ministero della Salute che, dopo un
primo periodo di "disinteresse" per la formazione medica,
vorrebbe oggi avocare a sé molti aspetti di un processo
ancora in fieri. Ma il contributo più qualificante resta
quello dato a livello regionale, dove il ruolo di vicepresi-
dente della commissione ECM mi ha consentito di parte-
cipare non solo all’elaborazione del Rapporto 2002 ma
anche alla proposta di nuovi indirizzi nel campo della for-
mazione continua che costituisce, a parere del sottoscrit-
to ma non solo, il fondamento di un buon percorso for-
mativo per tutto il personale sanitario. La prima
Conferenza regionale appena svoltasi a Bologna sull'ECM
è stata in questo senso un'occasione di confronto e di
approfondimento anche delle criticità che inevitabilmen-
te si accompagnano ad ogni processo innovativo. Certo,
c'è ancora molto da fare e non sono pochi gli aspetti tut-
tora controversi, in primis quello dell’obbligatorietà per i
liberi professionisti. Ma è indubbio che difficilmente si
potrà rinunciare all’acquisizione da parte dell'Ordine dei
crediti formativi dei propri iscritti, crediti che andranno a
far parte del fascicolo personale di ogni collega e lo
accompagneranno nella sua vita professionale. Il progetto
nazionale Ministero della Salute - F.N.O.M.C.eO. per
un'anagrafe dei crediti legata all'Albo provinciale (e
nazionale) rappresenta una risposta all'esigenza sopra
esposta e tutti si augurano che si realizzi in tempi brevi.
Siamo al secondo anno di applicazione del programma
ECM e stanno emergendo incongruenze che una nuova
normativa potrebbe e dovrebbe  contribuire a sanare.
L'accordo appena sottoscritto dalla Conferenza delle
Regioni proprio in tema di formazione continua sembra
andare in questa direzione. Si affrontano i temi della
omogeneizzazione dei percorsi formativi, del riconosci-
mento reciproco dei crediti acquisiti, degli sviluppi futuri
sullo sfondo di una regionalizzazione ormai imperante
anche se non sempre con obiettivi positivi.  
D'altro canto il ruolo del Ministero della Salute appare
sempre più marginale in tutti i campi del macrocosmo
sanitario e ciò è il risultato più palese del processo di
devolution. La contrattazione per il rinnovo delle nuove
convenzioni e dei nuovi accordi per medici dipendenti e
convenzionati sarà gestita dalle agenzie regionali; ciò
comporterà sicure disuguaglianze nel trattamento norma-
tivo ed economico per tutti gli operatori sanitari, ma tale
scenario è già nei fatti. L'applicazione degli accordi regio-
nali ed aziendali infatti ha già determinato significative
differenziazioni anche all'interno della stessa regione e
non vi è motivo di ritenere che un simile indirizzo
muterà. Ma il riferimento al Ministero della Salute sareb-
be incompleto se non facessi cenno al recente decreto
cosiddetto "antitruffa". Un decreto nato sull'onda degli

scandali che negli ultimi mesi hanno occupato le prime
pagine di tutti i giornali: valvole cardiache e farmaci solo
per citare i più famosi. Ferma restando la condanna per
quei colleghi che si sono macchiati di eventuali reati, ma
ci chiediamo nel caso dei farmaci quanti in realtà essi
siano, resta il rifiuto degli Ordini di accettare, senza nulla
obiettare, una legge che definisce tempi e modi di gestire
un fenomeno che non potrà certo essere inibito da misu-
re unanimemente definite "inefficaci". E inefficaci reste-
ranno, se non si provvederà a modificarle profondamen-
te, soprattutto nella previsione di un iter del procedimen-
to disciplinare sostanzialmente inattuabile nei tempi,
considerando in particolare la lentezza della giustizia in
Italia e il sempre più frequente ricorso da parte dei colle-
ghi a misure di tipo cautelativo e risarcitorio anche nei
confronti del Consiglio dell'Ordine.

Ma l'esperienza di maggior peso dal punto di vista profes-
sionale resta per il sottoscritto l'aver fatto parte del
Comitato Centrale della nostra Federazione. Esperienza
unica per molteplici aspetti: anzitutto l'opportunità che
ho avuto di vivere il clima "nazionale" del mondo della
sanità con le ricadute anche per la nostra realtà modene-
se. Essendo stato infatti designato dalla F.N.O.M.C.eO.
come componente della commissione nazionale per la
Privacy, ho potuto portare il contributo che non pochi
colleghi della nostra provincia hanno maturato in diversi
ambiti di esercizio della professione - gruppi minimi in
rete, cooperative, medici in formazione - determinando
così la realizzazione di un impianto del regolamento
attuativo della legge 675 maggiormente rispondente alle
reali esigenze dei medici. Il Convegno nazionale che si è
svolto in novembre a Modena, nella cornice
dell'Accademia Militare, è stato un momento di confron-
to con le istituzioni coinvolte, Garante, Magistratura,
Aziende sanitarie, Ordini, rappresentando per la nostra
città e per l'Ordine che mi onoro di presiedere un’occa-
sione di indiscusso prestigio oltre che di riconoscimento
per il lavoro svolto.  Una iniziativa del genere non sareb-
be stata possibile se non avessi avuto il conforto della
piena collaborazione di tutto il personale dell'Ordine al
quale va il riconoscimento mio e di tutto il Consiglio per
aver contribuito con grande abnegazione alla piena riu-
scita del Convegno. La gratitudine del tesoriere naziona-
le dr. Gozzi per essere riuscito io a restare nei limiti di
spesa impostimi dalla Federazione, nonostante un'acco-
glienza per gli ospiti della quale ancora oggi riceviamo i
ringraziamenti, mi pare un motivo in più per essere sod-
disfatti dell'impresa. Certamente della privacy, dopo un
momento di "stallo" istituzionale, si ritornerà a parlare
molto presto, considerato che non tutte le istanze presen-
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11tate dai medici sono state recepite dal Garante, il quale
dovrebbe però fare un ulteriore sforzo per comprendere
come l'atto medico rivesta una sua specificità peculiare e
difficilmente si presti ad essere inquadrato negli schemi di
una normativa giusta ma non poco burocratizzante.
Restiamo sostanzialmente ottimisti.
Anche sulla problematica delle medicine non convenzio-
nali - MNC - l'Ordine di Modena ha dato il contributo di
competenze che derivano dai lavori della nostra commis-
sione, coordinata dal dr. Bertani con la collaborazione del
dr. Olivi, nostro rappresentante nella commissione nazio-
nale della Federazione. Essi hanno riproposto a livello
regionale e nazionale gli spunti e le riflessioni che hanno
poi portato alle conclusioni del convegno nazionale di
Terni che tanta eco ha avuto sui mass media e non solo
medici. Serve ora un ulteriore salto di qualità approfon-
dendo per esempio i temi della responsabilità professiona-
le e proprio in questa ottica ci siamo mossi, non più tardi
di pochi giorni fa, incontrando a Bologna il direttore
generale della Agenzia Sanitaria regionale dr. Taroni.
Sono in gioco infatti sia la verifica della qualità dell'atto
medico attraverso la certificazione dell'iter formativo sia
la garanzia della tutela della salute del cittadino che a que-
ste medicine si rivolge con sempre maggiore frequenza. 
Pur nella consapevolezza di un impegno che mi ha porta-
to spesso lontano dall'attività professionale quotidiana,
devo giudicare l'esperienza personale nel Comitato
Centrale della Federazione in termini positivi perché ho
cercato di trasferire a livello romano i miei entusiasmi e le
proposte del mio Ordine per un ente più moderno ed al
passo con i tempi. Vi confesso che non è stato facile. Su
delega della Federazione ho contribuito a costruire, insie-
me al nostro broker di riferimento, uno schema di assicu-
razione per i componenti i Consigli degli Ordini di tutta
Italia, problema questo della tutela dei colleghi molto
sentito da anni in sede ordinistica. Insieme all'amico dr.
Gozzi abbiamo cercato di instillare nell'apparato centrale
della nostra F.N.O.M.C.eO. una buona dose di efficienza
emiliana: non so se siamo riusciti nell'intento. 
In questi giorni infatti è scaduto il nostro mandato e si
torna a votare per il rinnovo del massimo organo rappre-
sentativo della professione: la conferma della presenza di
un componente (o due) di Modena è nelle mani, o meglio
nelle penne, dei presidenti degli Ordini che valuteranno
se il nostro lavoro è stato utile o meno per la professione. 
Quanto alla nostra realtà, l'impegno regionale nella
FRER-ORDINI ha visto il raggiungimento di alcuni
obiettivi di coordinamento delle attività provinciali
soprattutto nel campo della formazione continua - ECM -
attraverso la partecipazione di ben tre presidenti di Ordine
alla commissione regionale e nel vasto settore della infor-
mazione a distanza, anche usufruendo della collaborazione
(non ancora normata) dei CUP, i Comitati Unitari dei
Professionisti, organismi che stanno divenendo sempre più
punti di riferimento per enti ed istituzioni pubbliche, vedi
la Regione che ad essi destina sostanziose risorse.  
Ma è indiscutibilmente nell'ambito provinciale che si
estrinseca la maggior parte dell’attività di un Ordine pro-
fessionale come il nostro. Oltre alla tenuta degli Albi
infatti - e a questo proposito vi informo che il Consiglio,
nella sua ultima seduta, ha deliberato l'invio ad ogni
iscritto di una copia dell'Albo su CD -  abbiamo cercato
di potenziare da un lato l'informativa ai colleghi dall'altra
l'offerta di eventi di aggiornamento. Quanto alla prima,

grazie alla preziosa collaborazione del dr. Pantusa, vero
esperto di informatica, abbiamo impostato un sito del
nostro Ordine con tutte le possibili informazioni utili ai
colleghi e non solo a loro: il crescente numero di accessi
al sito è la testimonianza della bontà di una scelta che ha
comportato peraltro un lavoro di preparazione di non pic-
cola mole. Sarebbe però innaturale trascurare la tradizio-
nale forma di confronto con i colleghi e cioè il Bollettino
mensile che ogni anno si ripropone in veste grafica diver-
sa cercando di assumere, con un po’ di presunzione, le
vesti della rivista da conservare. I contributi che medici
ed odontoiatri inviano ogni mese sono in costante
aumento e la rispondenza dei lettori in termini di critiche
e/o di plausi ci dà almeno una certezza, e cioè che il
Bollettino viene letto. Per una pubblicazione che spesso
veniva cestinata ancora racchiusa nel suo cellophane,
credetemi, non è un risultato da poco. Voglio in questa
sede ringraziare il comitato di redazione del Bollettino
che ha sempre lavorato con grande sacrificio anche nelle
condizioni più precarie, ma esso rimane fra le esperienze
più gratificanti se è vero che nel nuovo Consiglio si è pro-
posto un numero ben maggiore di colleghi per poter con-
tribuire alla buona riuscita del nostro organo di informa-
zione. Non solo, ma da alcuni mesi per gli appassionati
informatizzati esso è consultabile sempre sul nostro sito.
L'obiettivo della pubblicazione resta quello di fornire a
tutti gli iscritti una sorta di mix fra informazione istituzio-
nale, leggi e normative ad esempio, e contributi di quan-
ti si ritiene possano esprimere un parere su tematiche di
interesse per tutti. Il Bollettino ha un costo di entità non
irrilevante ma, allo stato attuale delle cose, resta l'unica
fonte di informazione dell'Ordine provinciale che rag-
giunge capillarmente gli iscritti. Ed è parere mio e del
Consiglio che presiedo che le risorse impegnate in questo
tipo di comunicazione con i professionisti sono utili e
scarsamente comprimibili. 
Per ciò che concerne l'aggiornamento abbiamo anche
nell'anno appena passato investito nei corsi di informati-
ca e di medical english che tanto riscontro hanno avuto
presso i nostri colleghi. Si calcola che a tutt'oggi vi abbia-
no partecipato ben 275 fra medici e odontoiatri. Ma
abbiamo organizzato anche, oltre al già citato convegno
nazionale sulla Privacy, numerosi momenti di aggiorna-
mento sia in ambito medico che odontoiatrico: i temi
affrontati sono stati differenti e tutti con riscontro di par-
tecipazione ottimale. Abbiamo collaborato in questo
senso con Università, Aziende sanitarie pubbliche e pri-
vate, anche se allo stato attuale delle cose manca un reale
coordinamento delle iniziative che favorirebbe invece un
coinvolgimento dei colleghi, interessati oggi più che mai
ad acquisire un sempre maggiore numero di crediti nel-
l'ambito del programma ECM. Ci impegniamo a chiama-
re intorno a un tavolo i vari responsabili della formazione
con la speranza che si affermi il principio della massima
offerta possibile di eventi e che non prevalgano interessi
di bottega.
Questo Consiglio ha appena insediato una commissione
per la Bioetica e, sulla base della mia esperienza di presi-
dente della commissione nazionale F.N.O.M.C.eO. per la
Bioetica, posso testimoniare che l'interesse dei colleghi
per le problematiche ad essa correlate risulta crescente e
coinvolgente. E' nostra ferma intenzione proporre ai col-
leghi momenti di formazione in un campo nel quale
l'Università non ha fornito alcun supporto sia nel corso di
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12 studio sia nelle scuole di specialità. La latitanza
dell'Università modenese appare in questo senso partico-
larmente preoccupante dal momento che, se un profes-
sionista non è formato sui temi della bioetica inerenti l'e-
sercizio della professione dall'istituzione a questo deputa-
ta, chi mai dovrebbe provvedere? Ci proveremo noi, con
molta umiltà ed estrema disponibilità nei confronti di
quanti dentro e fuori l'Ordine vorranno dare il proprio
contributo. Già in alcune realtà nazionali, Trento e
Latina solo per citare due esempi, l'Ordine si è fatto pro-
motore di iniziative in tema di Bioetica e tale scelta
coraggiosa, ma a nostro parere dovuta, ha trovato seguito
ampio e motivato presso i colleghi.
Se infatti parliamo del ruolo dell'Ordine, non possiamo
non citare l'impegno che non può essere solo verbale della
difesa di una professione che tanti mutamenti ha subìto
negli ultimi anni. Basti pensare, a solo titolo di esempio,
alle ricadute del processo di aziendalizzazione sanitaria,
alle differenti aspettative del cittadino in termini di salu-
te, agli scenari determinati da una diversa consapevolezza
per il paziente dei propri diritti. Dobbiamo, in estrema sin-
tesi, occuparci un po’ di più del rapporto medico - pazien-
te e un po’ di meno di tecnologie avanzate che sono utili
sì, ma non risolvono le problematiche relative al vissuto
quotidiano della gente, la quale mai come oggi richiede
più attenzione sul piano umano e forse cerca più solida-
rietà. Si parla troppo spesso e troppo a sproposito della crisi
di un rapporto stabilizzato nei secoli, quello appunto fra il
medico e il sofferente. Paradossalmente, proprio nel
momento in cui si stanno raggiungendo orizzonti scientifi-
ci fino a poco tempo fa impensabili, grazie all'utilizzo di
una tecnologia sempre più d'avanguardia, cresce nelle per-
sone l'insicurezza per scelte che possono apparire decisive,
insieme al bisogno di informazione che solo un medico
preparato e formato al colloquio è in grado di dare. La
moderna medicina dovrebbe concedere più spazio alla cul-
tura del dialogo con il paziente delegando le tematiche di
approfondimento diagnostico e terapeutico a momenti
necessari, definiti ma mai assolutamente prevalenti. La
nostra è una professione che trova il suo punto di forza
proprio in questo rapporto e tutto ciò che tende a minarlo
deve essere da noi guardato con molto sospetto.
Certo, non possiamo negare i mutamenti in atto nei vari
ambiti di svolgimento della professione, ma resta il prin-
cipio della tenuta di un rapporto che si instaura nel tempo
e si consolida con la reciproca fiducia. L'esperienza del-
l'assistenza ai malati terminali, il NODO, ci ha insegnato
molte cose e fra queste la consapevolezza che esiste anco-
ra il buon medico che accompagna il malato nei momen-
ti più difficili; e a volte, per non dire quasi sempre, è suf-
ficiente la sola presenza fisica del medico che si conosce
da anni e che si è impegnato a seguire il paziente presso il
proprio domicilio. L'investimento di risorse nelle cure
palliative, la formazione degli operatori sanitari, il con-
senso informato, il testamento anticipato, le scelte di fine
vita, questi sono ambiti nei quali occorre impegnarsi per
una Sanità realmente a misura d'uomo. 
L'impegno di questo Consiglio va in questa direzione.
Siamo in attesa di contributi che ci aiutino a verificare la
fattibilità di alcuni percorsi in fieri. 
Di altri aspetti della vita ordinistica parleranno i colleghi
dell'Esecutivo che mi hanno supportato in questi ultimi
anni e che ringrazio pubblicamente per il contributo di
idee e suggerimenti per me molto preziosi.

Voglio solo ricordare a me stesso e a tutti voi il rapporto
sempre molto stretto e cordiale  con il presidente della
commissione dell'Albo odontoiatri, dr. Gozzi, che ha con-
diviso con me la partecipazione al Comitato Centrale
della Federazione nazionale. Credo che per entrambi sia
stata un'esperienza utile e spero che si possano creare le
condizioni per una prosecuzione della collaborazione. Le
casse dell'Ordine sono in ottima salute e di ciò va dato
merito al tesoriere dr. Reggiani che amministra i nostri ( e
vostri ) soldi come se fossero quelli di casa sua. Non è
poco, credetemi. Il segretario dr. Pantusa ha consolidato il
suo rapporto con il personale amministrativo e offre uno
standard di implementazione con la presidenza che defini-
rei di buon livello. Il dr. Baraldi continua ad interessarsi di
ENPAM anche a livello nazionale ed in questo si interfac-
cia con il dr. Loconte. Ringrazio tutti per il loro impegno.
Desidero terminare questa mia relazione con un auspicio. 
Vorrei che nelle prossime occasioni di incontro che senza
dubbio avremo nelle più svariate circostanze fosse ricono-
sciuto all'Ordine di Modena quel ruolo di indirizzo per i
colleghi che stiamo cercando di costruire, non senza diffi-
coltà oggettive e resistenze precostituite, soprattutto in
ambiti che sono e restano di nostra specifica competenza
come la responsabilità professionale, la bioetica, la deon-
tologia. Lo sforzo che faremo sarà grande, ma senza il sup-
porto attivo e "sentito" di voi tutti rischiamo di non cen-
trare gli obiettivi che ci siamo posti. La partecipazione,
anche recente, a iniziative dei Circoli Medici che hanno
inteso privilegiare gli aspetti di cui sopra vanno proprio in
quella direzione e il coinvolgimento dell'Ordine ha rap-
presentato un momento non solo qualificante ma anche
di indubbio, e verificato, interesse per i colleghi che vi
hanno aderito. Temi come quello della responsabilità pro-
fessionale, da sempre all'attenzione di quest'Ordine che
ne ha fatto oggetto di numerosi convegni e di contributi
scritti sul Bollettino in collaborazione con l'Associazione
Medico Legale Estense, restano di primaria importanza,
perché vissuti dai nostri iscritti nella quotidianità del loro
esercizio professionale. 
Non ci resta pertanto che proseguire nella strada intra-
presa, privilegiando gli aspetti più pratici della professio-
ne anche nell'ambito della Bioetica dove la pratica bioe-
tica, così come viene comunemente definita,  rimane il
campo di una formazione realmente al passo con i tempi.  

Il Presidente
Dr. Nicolino D'Autilia

Successivamente segue la lettura delle relazioni del Consigliere
Tesoriere e del Collegio dei Revisori dei Conti; dette relazioni
costituiscono parte integrante del Conto Consuntivo dell’eser-
cizio 2002 e del Bilancio di Previsione 2003.
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13RELAZIONE DEL TESORIERERELAZIONE DEL TESORIERE
CONTO CONSUNTIVO 2002CONTO CONSUNTIVO 2002

Il conto consuntivo è la “risultante della dinamica tra entrate ed uscite” relativamente all'esercizio 2002 e precedenti.

A fronte di un avanzo di amministrazione anno 2001 di € 158.422,34 l’anno 2002 si è chiuso con un avanzo di amministra-
zione di € 195.215,18; tale avanzo è dovuto principalmente:

-  maggiori entrate
• per quote di iscrizione (obbligatorietà di iscrizione all’Ordine medici specializzandi)
• per rimborsi vari  (l’Enpam ha versato € 5.000,00 quale rimborso spese istruzione pratiche previdenziali )

- minori spese
• organi istituzionali (spese elezioni e gettoni di presenza)
• personale dipendente (dimissioni dipendente)
• spese correnti (Bollettino – introiti pubblicitari – gestione sistema informativo, etc.)
• il fondo di riserva non utilizzato

Sia le entrate sia le uscite sono state contenute nei limiti strettamente necessari a coprire le spese dell’Ordine, così come reci-
ta la legge istitutiva degli Ordini.

Seguirà una rapida carrellata delle entrate e uscite in conto competenza, relative l'anno 2002; in allegato sono riportati i capi-
toli e articoli in dettaglio.

Avanzo di amministrazione anno 2001 158.422,34

QUOTE ISCRIZIONE 604.649,44

PER TASSE VARIE E ENTRATE DIVERSE 2.344,00

PER INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI E INVESTIMENTI 9.499,62

RIMBORSI E CONTRIBUTI VARI 
(l’Enpam ha erogato € 5.000,00 a titolo di rimborso spese attività di segreteria 
per l’istruttoria pratiche previdenziali e assistenziali e nuovo collegamento telematico) 11.176,28

ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI
(è stato estinto il libretto inerente al fondo di riserva del conto patrimoniale
poiché come previsto dal nuovo regolamento di amministrazione e contabilità 
il suddetto fondo deve essere contemplato nel c onto finanziario) 62.481,28

PARTECIPAZIONE E ACQUISTO VALORI MOBILIARI

Tenuto presente che, in base ad apposita convenzione stipulata con 
l’Uniriscossioni spa, nel mese di marzo è stato versato il 90% delle quote 
di competenza dell’Ordine, al fine di utilizzare al meglio tale immediata 
disponibilità di cassa, il Consiglio ha  deliberato di impegnare in operazione  
pronti contro termine, di durata trimestrale, la somma di € 249.670,33

ENTRATE

SPESE ORGANI ISTITUZIONALI 

SPESE PER CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA
del 7/4/2002 1.978,12

SPESE ELEZIONI ORGANI ISTITUZIONALI
per il rinnovo delle cariche triennio 2003-2005 si sono effettuate due tornate elettorali 36.683,39

SPESE PER ASSICURAZIONI
sono in essere polizze assicurative per infortunio e responsabilità civile dei componenti 
gli Organi Istituzionali 12.008,65

SPESE PER RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO
Il Presidente e i Componenti il Consiglio hanno partecipato a diverse iniziative 
di interesse   professionale e culturale anche su invito 1.916,36
SPESE PER INDENNITÀ DI MISSIONE, GETTONI DI PRESENZA 
E INDENNITÀ DI ACCESSO 43.690,19

- SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE

SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
è applicato il CCNL degli enti pubblici non economici 173.201,10

USCITE
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14 CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 35.687,87

- SPESE CORRENTI
In questo titolo di bilancio rientrano diverse voci di spesa le più significative sono:

PUBBLICAZIONE BOLLETTINO
la spesa rispetto alle previsioni  è stata contenuta in funzione dei ricavi pubblicitari 35.206,20

ABBONAMENTI A PERIODICI E RIVISTE GIURIDICHE E AMMINISTRATIVE 2.573,71

SPESE DI CANCELLERIA E STAMPATI 8.567,60

GESTIONE FOTOCOPIATRICE E SISTEMA INFORMATIVO
In questo capitolo sono comprese le spese per i contratti di assistenza software e 
di manutenzione di tutte le attrezzature, le spese e l’acquisto di nastri, toner e carta.
Nel corso del 2002 è stato fatto un ulteriore rilevante sforzo sia economico che 
di risorse umane  per mantenere ed implementare la nostra rete informativa 
in coerenza alle  richieste avanzate dalle varie Amministrazioni pubbliche con 
le quali intratteniamo rapporti. Abbiamo avuto necessità di utilizzare tecnici per l’installazione
della nuova rete informativa, nuovo dominio “ordinemedicimodena.it”, e  corsi di formazione 
del personale . L’Ordine infatti deve osservare  i numerosi doveri amministrativi imposti 
da varie Istituzioni pubbliche, con continuo aggiornamento dei software per la 
trasmissione telematica dei dati alla FNOMCEO, all’ENPAM e alle varie 
Amministrazioni pubbliche; ricordo inoltre che abbiamo un aggiornatissimo sito con 
pubblicazione delle pagine web dell’Ordine 34.826,41

SPESE DI RAPPRESENTANZA
l’Ordine ha sostenuto un maggior onere rispetto le previsioni. 
Si ricorda che  nel mese di ottobre si è svolto a Modena un importante convegno 
nazionale sulla Privacy organizzato dalla F.N.O.M.C.e O. 5.761,36

SPESE DI CONDOMINIO
comprensive delle spese di riscaldamento 6.246,75

SPESE DI AFFITTO
abbiamo in essere due contratti 17.422,13

SPESE PER MANUTENZIONI ATTREZZATURE,  
RIPARAZIONI VARIE, PULIZIE ORDINARIE E STRAORDINARIE 19.151,96

SPESE POSTALI E TELEFONICHE 13.816,89
SPESE PER AGGIORNAMENTO CULTURALE E PROFESSIONALE
Nel corso del 2002 sono state organizzate le seguenti iniziative di 
aggiornamento/formazione: stanti le numerose richieste sono stati attivati ulteriori  
corsi di Medical  English e corsi di informatica rivolti agli iscritti 
Convegno di Bioetica - Problemi Etici in Cure Palliative
Corso di Formazione in Materia di Igiene e Sicurezza sul Lavoro (D.L.vo 626/94)
Autorizzazioni sanitarie e accreditamenti: quale futuro per l’odontoiatria in Emilia Romagna 16.198,16

CONSULENZE LEGALI E COLLABORAZIONI DIVERSE 
• sono stati assegnati i seguenti incarichi professionali:

- Giberti Ing. Giorgio – Responsabile Servizio di prevenzione protezione  L. 626/94,
- Avv. Marco Fregni – consulenza legale rivolta agli iscritti
- Rag. Paolo Bergamini – consulenza amministrativa
- Avv. Alessandro Sivelli – consulenza legale
- Ing. Roberto Tassoni – perizia verifica solaio sala riunioni 20.392,09

ONERI PREVIDENZIALI, TRIBUTARI E ALTRI OBBLIGATORI
Contributi previdenziali e assistenziali personale dipendente, prestazioni occasionali 
e lavoro assimilato a lavoro dipendente
IRAP personale dipendente, prestazioni occasionali e lavoro assimilato a lavoro dipendente
Imposte, tasse e tributi vari 26.520,23

SPESE VARIE EMISSIONE RUOLI
• Per l’emissione delle  cartelle esattoriali la spesa per ogni singola voce a ruolo è pari 

a € 2,58 + IVA di competenza dell’esattore (Uniriscossioni). 13.427,88

QUOTA FNOMCeO PER TASSA ANNUALE A RUOLO E ESAZIONE DIRETTA
• Alla Federazione per ogni iscritto è stata versata un quota pari a € 15,49 57.815,74

ONERI VARI STRAORDINARI 
• contributo per progetto regionale CUP firma digitale 3.615,00

FONDO DI RISERVA PER STANZIAMENTI INSUFFICIENTI
lo stanziamento di € 19.777,487 è stato  utilizzato esclusivamente per integrare  
le  necessità dei capitoli con storni deliberati dal Consiglio   
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15FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE O STRAORDINARIE 
lo stanziamento di € 56.810,36 del fondo obbligatorio, previsto dall’art. 34 DPR 221/50, 
non essendo stato utilizzato risulta un’economia dell’Ente; tale importo è stato contabilizzato 
nell’avanzo di amministrazione anno 2002

SPESE IN CONTO CAPITALE

ACQUISTO MACCHINE ED ATTREZZATURE PER GLI UFFICI
• Sono state acquistate attrezzature (videoproiettore, portatile,  web cam, etc.) 

che serviranno per l’aggiornamento degli iscritti, con il contributo della 
Regione Emilia Romagna; tra l’altro  già   erogato nel corso del 2003. 
Abbiamo inoltre sostituito il server  e  n. 2 pc utilizzati dalla segreteria 35.315,59

PARTECIPAZIONI E ACQUISTO DI VALORI MOBILIARI
• e stata effettuata l’acquisizione di valori mobiliari pronti contro termine con 

tasso prestabilito di durata trimestrale 250.000,0

ACCANTONAMENTO INDENNITA’ ANZIANITA’
E’ stato effettuato l’accantonamento delle liquidazioni del personale dipendente 
maturate al 31/12/2002 e liquidata una dipendente dimissionaria 22.430,75

- Le tabelle analitiche del conto consuntivo, unitamente al rendiconto finanziario, alla situazione patrimoniale, a quella ammini-
strativa ed economica ed alla gestione dei residui attivi e passivi, sono allegate alla presente relazione, di cui fanno parte integran-
te, insieme alla relazione  del Collegio dei Revisori dei Conti.

Ricordo che rimane a disposizione degli iscritti che desiderano visionarla tutta la documentazione relativa alle entrate ed uscite del-
l'anno 2002.

Il Tesoriere, il Presidente, l'Esecutivo ed il Consiglio tutto sono disponibili, come sempre, a qualunque chiarimento.

Il Tesoriere 
Stefano Reggiani

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEIRELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI
CONTI SUL CONTO CONSUNTIVO ANNO 2002CONTI SUL CONTO CONSUNTIVO ANNO 2002

Egregi Colleghi,

dopo avere scrupolosamente esaminato il conto consuntivo 2002, i libri e le risultanze che documentano tutto il movimento
contabile dell’esercizio dell’Ordine della nostra provincia,   il Collegio dei Revisori dei Conti, in ottemperanza a quanto dispo-
sto dal DPR 221/50 e dal Regolamento per  l’amministrazione e la contabilità approvato con delibera di Consiglio n. 7/h del
13 novembre 2001, ritiene di potere affermare la veridicità e congruità delle risultanze contabili nonché la regolarità dell’am-
ministrazione finanziaria dato atto che:

a) il Conto Consuntivo per l’esercizio 2002 risulta redatto in conformità alle risultanze delle scritture contabili;

b) le scritture contabili, regolarmente tenute, sono in perfetta rispondenza con le registrazioni del libro giornale;

c) tutte le entrate e le uscite sono precisamente documentate da reversali di incasso e mandati di pagamento nonché dagli appo-
siti giustificativi di spesa.

E’ stata verificata la consistenza di cassa al 31.12.2002 presso la Tesoreria della Banca Popolare dell’Emilia Romagna ammon-
tante a € 253.444,79; nonché i valori e il patrimonio dell’Ente come da specifica dello Stato Patrimoniale redatto al
31.12.2002.
Alla luce dei controlli effettuati il Collegio dei Revisori dei Conti certifica che il Conto Consuntivo 2002 risulta redatto in
conformità a quanto disposto dagli artt. 32 e seguenti del regolamento di esecuzione del DPR 221/50.
Conferma che il Consiglio Direttivo ha amministrato i beni nel pieno rispetto del DLCPS 233/46 e di quanto deliberato
dall’Assemblea Ordinaria degli iscritti convocata per l’approvazione del Bilancio Preventivo per l’esercizio 2002.

Quanto sopra premesso, il Collegio dei Revisori dei Conti, ultimate le operazioni di verifica, per quanto di sua competenza e
conoscenza, esprime parere favorevole all’approvazione del Conto Consuntivo al 31.12.2002 e ritiene responsabilmente di
poter invitare questa Assemblea all’approvazione dello stesso.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

PRESIDENTE
Giovanni Bertoldi  

COMPONENTI
Geminiano Bandiera  - Roberto Olivi
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Se per le entrate è abbastanza agevole la lettura del bilancio di previsione per il numero di voci contenute, per le uscite  essa
risulta un po' più difficoltosa essendo  le voci più numerose ed articolate.

Per facilitare la lettura sono state raggruppate  per categorie omogenee, come già fatto nelle precedenti Assemblee,   le spese
più significative che il Consiglio ha programmato per l'anno 2003.

RELAZIONE DEL TESORIERERELAZIONE DEL TESORIERE

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2003BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2003

Avanzo di amministrazione anno 2002 195.215,18

Quote di iscrizione:
- n. 3.704 quote a  ruolo € 154,94 (Albo Medici Chirurghi e Albo Odontoiatri)
- n. 166 quote a ruolo € 136,45 (iscritti Albo Odontoiatri con contemporanea iscrizione)
- n. 50 quote a esazione diretta € 154,94 (prime iscrizioni) 608.322,24

Tasse per certificati, pareri e rimborsi vari 1.500,00

Interessi bancari  su depositi c/c 5.500,00

Interessi attivi partecipazione e acquisto valori mobiliari
pronti contro termine 3.500,00

poste correttive e compensative (rimborsi vari) 4.250,00

Riscossione investimenti finanziari per poter ricavare un buon utile sui 
depositi bancari al fine di utilizzare al meglio la immediata disponibilità di cassa 
che si determinerà con il rinnovo della convenzione con l’Uniriscossioni spa 300.000,00

ENTRATE

SPESE ORGANI ISTITUZIONALI

SPESE PER ASSEMBLEE ORDINARIE
• sono state previste due convocazioni per assemblee ordinarie 

una per l’approvazione del bilancio di previsione anno 2004 e l’altra per 
l’approvazione del conto consuntivo anno 2003 come da nuovo Regolamento 6.500,00

ASSICURAZIONE, RIMBORSO SPESE, INDENNITÀ DI MISSIONE, 
GETTONI DI PRESENZA E INDENNITÀ DI ACCESSO
• maggior onere rispetto l’anno 2002 nel capitolo delle indennità di carica 
per gli organi istituzionali a causa di modifiche normative fiscali; in alcuni casi sarà 
obbligatorio applicare sull’imponibile l’IVA 77.500,00

SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE
• La spesa per stipendi, secondo  quanto previsto dal C.C.N.L. dei dipendenti 
degli enti pubblici non economici, e relativi contributi (maggior onere  rispetto 
l’anno 2002 dovuto al previsto rinnovo del contratto di lavoro dei dipendenti ) 197.330,44
• contributi previdenziali e assistenziali personale dipendente 39.000,00

USCITE

Il Bilancio di Previsione anno 2003 è stato  predisposto, in via provvisoria,  con delibera di consiglio del 28/11/2002; sempre nella
stessa seduta il consiglio ha approvato l’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 10 del Regolamento per l’Amministrazione e la
Contabilità. 

Nella seduta del 18/03/2003, alla luce dei dati certi del Conto Consuntivo anno 2002, è stato  approvato il Bilancio di Previsione
per l’anno 2003.

La quota di iscrizione per l’anno 2003 è rimasta invariata a € 154,94 nonostante che la FNOMCeO abbia aumentato la propria
quota di € 3,00 per ogni iscritto e di conseguenza per l’anno 2003 la quota di competenza della FNOMCeO sia pari a € 18,49. Per
coloro che risultano iscritti contemporaneamente anche all’Albo degli Odontoiatri, considerato che l’Ordine non deve versare il
contributo alla Federazione, il Consiglio ha deliberato di decurtare il suddetto importo dalla quota dovuta; pertanto in questo caso
la quota per l’anno 2003 è stabilita in € 136,45.

Mi è grata l’occasione per ringraziare il personale dell’Ordine per l’impegno dimostrato nello svolgimento dei propri compiti e per
il supporto che mi ha reso in questo delicato compito.

Per quanto riguarda  le entrate è previsto un avanzo di amministrazione al 31/12/2002 di € 195.215,18.  

Viene esposto qui di seguito un sintetico elenco delle entrate e delle uscite più rilevanti  in conto competenza, per l'anno  2003. 
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17SPESE CORRENTI

In questo titolo di bilancio sono elencate le voci di spesa che si ritiene di porre 
in evidenza sia per la loro rilevanza sia per la tipologia o per l’entità:

SPESE PUBBLICAZIONE ALBO E OPUSCOLI VARI
• albo degli iscritti su CD che sarà inviato a tutti gli iscritti tramite il Bollettino 4.000,00

PUBBLICAZIONE  E SPEDIZIONE BOLLETTINO 
• (probabilmente ci saranno delle inserzioni pubblicitarie che faranno 
risparmiare sulla spesa preventivata) 50.000,00

SPESE GESTIONE FOTOCOPIATRICE E SISTEMA INFORMATIVO
• ulteriore importante sforzo economico per implementare e mantenere la nostra rete
informativa adeguata ai tempi con conseguente necessità di utilizzare tecnici per la gestione 
della rete e corsi di formazione del personale; inoltre contratti di manutenzione 
delle procedure,  del sistema hardware, delle stampanti e materiale di consumo (carta e toner ).
• In questo capitolo sono ricomprese anche le spese di gestione delle fotocopiatrici
(contratti  manutenzione, sostituzione ricambi e materiale di consumo) 30.000,00

SPESE CONDOMINIALI 8.000,00

AFFITTO SEDE 22.000,00

MANUTENZIONI E RIPARAZIONI ORDINARIE: LOCALI, MACCHINE, 
MOBILI E PULIZIE SEDE
• (solo per le pulizie della sede si prevede una spesa di circa  € 15.495,00).   22.000,00

MANUTENZIONE SEDE
• La Casa del Professionista e Artista, società cooperativa, proprietaria dello stabile
e di cui l’Ordine  è socio, ha effettuato nel corso del 2002 e dovrà effettuare  nel 2003 
lavori urgenti di manutenzione  (tetto, solai, ascensore); per questo motivo l’Ordine 
dovrà sostenere le spese per la propria quota per una spesa preventivata di circa  20.000,00

SPESE POSTALI E TELEFONICHE 15.000,00

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE
• per quest’anno si è previsto un incremento di spesa per l’organizzazione 
di nuove iniziative di aggiornamento e culturali 25.000,00

CONSULENZA LEGALE, TRIBUTARIA E AMMINISTRATIVA
• saranno confermati i contratti già in essere nel 2002 e precisamente:consulenza 
legale rivolta agli iscritti, consulenza amministrativa e tecnica (L. 626/94) 30.000,00

ONERI PREVIDENZIALI, TRIBUTARI E ALTRI OBBLIGATORI
• Contributi previdenziali e assistenziali personale dipendente, prestazioni occasionali 

e lavoro assimilato a lavoro dipendente
• IRAP personale dipendente, prestazioni occasionali e lavoro assimilato a lavoro dipendente
• Imposte, tasse e tributi vari 28.500,00

SPESE VARIE EMISSIONE RUOLI
• Per l’emissione delle  cartelle esattoriali la spesa per ogni singola partita  
è pari a € 3,10 di competenza dell’esattore  (Uniriscossioni s.p.a. )
e spese per la predisposizione dei ruoli 14.000,00

QUOTE COMPETENZA FNOMCeO PER TASSA ANNUALE A RUOLO 
E ESAZIONE DIRETTA
• per ogni iscritto sarà versata una quota pari a €18,49 71.000,00

FONDO DI RISERVA PER STANZIAMENTI INSUFFICIENTI
• (accantonamento massimo previsto dal nuovo Regolamento: 5% circa 
delle spese correnti); questo capitolo potrà essere utilizzato esclusivamente per integrare 
le eventuali necessità dei capitoli con storni deliberati dal Consiglio 28.255,47

FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE O STRAORDINARIE 
• (fondo obbligatorio ai sensi dell’art. 34 DPR 221/50) è stato mantenuto 
lo stesso fondo dell’anno 2002 56.810,36

SPESE IN CONTO CAPITALE

ACQUISTO IMPIANTI E ATTREZZATURE
• eventuale sostituzione di apparecchiature già in essere 7.000,00

ACQUISTO MACCHINE ED ATTREZZATURE PER UFFICI
• progressiva sostituzione apparecchiature informatiche per obsolescenza 
delle tecnologie informatiche e integrazione mobili per archivio fascicoli personali 20.000,00



18

Bollettino n. 5 maggio 2003

i
n

s
e

r
t
o

18

L’Assemblea ordinaria degli iscritti, riunitasi in data 30 marzo 2003, alle ore 10.00, presso la sede di P.le Boschetti n. 8 – Modena
con n. 95 voti validi di iscritti all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi  e degli Odontoiatri di Modena;
• visto l’ordine del giorno e udito il Presidente che pone all’approvazione il  Conto Consuntivo  anno 2002;
• vista la normativa istituzionale dell’Ordine e le disposizioni di legge vigenti e regolamentari in materia contabile;
• visto il conto consuntivo dell’esercizio 2002 e le relazioni del Consigliere Tesoriere e del Collegio  Revisori dei Conti;
• accertato che le risultanze contabili in esso esposte sono state precedute da attenta analisi dei registri e documenti contabi-

li dell’Ordine, per cui non sono rilevabili altri impegni o spese fuori bilancio;
• preso atto della positiva gestione cui il conto consuntivo si riferisce;
• con votazione dell’assemblea all'unanimità con n. 95 voti favorevoli

APPROVA

1) il Conto Consuntivo dell’esercizio 2002  e relativi allegati ai sensi dell’art. 23 del Regolamento di Contabilità di
quest’Ordine nelle seguenti risultanze finali

Nella Gestione Residui degli anni precedenti  sono state apportate le seguenti modifiche:

Cat. Cap. Importo €

TITOLO I
Entrate contributive
Minor accertamento 1 1 464,82

TITOLO V
Partite di giro

Minor accertamento 5 10 336,45

ACQUISTO TITOLI EMESSI E GARANTITI DALLO STATO E ASSIMILATI
• acquisizione di valori mobiliari pronti contro termine con tasso prestabilito 300.000,00

ACCANTONAMENTO INDENNITA’ ANZIANITA’
• Fondi di accantonamento liquidazione personale dipendente che saranno maturati al 

31/12/2003 12.000,00

Sperando di essere stato sufficientemente chiaro in una materia con la quale normalmente non abbiamo confidenza e ringraziando
per l'attenzione chiedo all'Assemblea l'approvazione del bilancio preventivo 2003.

Il Tesoriere 
Stefano Reggiani

Il Collegio dei Revisori dei Conti, preso atto del Regolamento di Amministrazione e contabilità approvato dal Consiglio in data
13/11/2001,  dopo attenta valutazione in ordine all’attendibilità delle entrate ed alla congruità delle spese del Bilancio di Previsione
per l’anno 2003, valutato che gli accertamenti delle entrate e gli stanziamenti di spesa iscritti in bilancio  rispettano le concrete capa-
cità operative dell’Ente, all’unanimità dei presenti esprime parere favorevole.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

PRESIDENTE
Giovanni Bertoldi 

COMPONENTI
Geminiano Bandiera - Roberto Olivi

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEIRELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI
CONTI SUL BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2003CONTI SUL BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2003

DELIBERA DELLDELIBERA DELL’ASSEMBLEA’ASSEMBLEA
CONTO CONSUNTIVO 2002CONTO CONSUNTIVO 2002

ENTRATE



Cat. Cap. Importo €

TITOLO I
Spese correnti

Minor impegno 6 65 430,51

Minor impegno 7 76 1.089,80

Minor impegno 7 77 231,73

TITOLO II
Spese in conto capitale

Minor impegno 11 104 15,25

TITOLO IV
Partite di giro

Minor impegno 16 130 336,43

ENTRATE COMPETENZA RESIDUI ATTIVI

TITOLO 1
Entrate contributive 604.649,44 9.127,94

TITOLO 2
Entrate diverse 85.501,18 2.328,51

TITOLO 3
Entrate per alienazione
beni patrimoniali 249.670,33 0

TITOLO 4
Entrate derivanti da accensione di prestiti 5.000,00 7.885,02

TITOLO 5 
Partite di giro 95.964.36 8.310,33

TOTALE 1.040.785,31 27.651,80

USCITE COMPETENZA RESIDUI PASSIVI

TITOLO 1
Spese correnti 596.584,19 66.377,73

TITOLO 2 
Spese in conto capitale 307.746,34 4.138,80

TITOLO 3 
Estinzione di mutui e anticipazioni 5.000,00 0,00

TITOLO 4
Partite di giro 95.964,36 15.364,88

TOTALE USCITE 1.005.294,89 85.881,41

- I residui attivi e passivi accertati ed impegnati nell’esercizio 2002 registrano i seguenti dati riepilogativi:

RESIDUI ATTIVI € 20.280,16
RESIDUI PASSIVI € 85.090,49 

La situazione del Conto Patrimoniale registra le seguenti movimentazioni in conto competenza 2002:
- € 706,27  quale ammortamento dei beni mobili, corrispondente al 20% del costo complessivo degli acquisti di mobili, arre-

di,  effettuati dal 01.01.2002 al 31.12.2002 pari a € 3.531,37; 
- € 8.834,29 quale ammortamento dei beni mobili, corrispondente al 25% del costo complessivo degli acquisti di mobili, arre-

di, effettuati dal 01.01.2002 al 31.12.2002 pari a € 35.337,15
- è approvato, in particolare l’accantonamento di € 21.844,40 a parziale copertura dell’indennità di anzianità dovuta ai i
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20 dipendenti fino al 31.12.2002. Nel corso del 2002 una dipendente ha rassegnato le dimissioni dal servizio; per far fronte alla
dovuta liquidazione sono stati prelevati dal fondo accantonato € 15.777,53. A seguito di dette operazioni la quota accan-
tonata al 31/12/2002 ammonta quindi a complessive € 157.883,21;

Fondo iniziale di cassa 01/01/2002 212.573,56

RISCOSSIONI PAGAMENTI

a residuo 18.650,31 a residuo 78.079,83

in competenza 1.020.505,15 in competenza 920.204,40

saldo finale 253.444,79

L’Assemblea Ordinaria degli iscritti, riunitasi in data 30 marzo 2003, alle ore 10.00 – presso la sede di P.le Boschetti n. 8 –
Modena con n. 95 voti validi di iscritti all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi  e degli Odontoiatri di Modena;

- visto l’ordine del giorno e udito il Presidente che pone all’approvazione il bilancio di previsione anno 2003;
- visto il prospetto di Bilancio Preventivo 2003 e relativi allegati;
- udita la relazione del Tesoriere e del Collegio Revisori dei Conti sul medesimo;
- considerata la necessità di prevedere l’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di Contabilità dell’Ordine,

qualora l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’Ente non intervenisse prima dell’inizio dell’esercizio cui lo stesso si
riferisce;

- con votazione  dell’assemblea all’unanimità con n. 95 voti favorevoli

APPROVA

2) l’esercizio provvisorio per l’anno 2003 deliberato nel Consiglio Direttivo del 28.11.2002, ai sensi dell’art. 10 del
Regolamento di Contabilità di quest’Ordine;

3) il Bilancio Preventivo 2003 e relativi allegati, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento di Contabilità di quest’Ordine;

BILANCIO PREVENTIVO 2003 
nelle seguenti risultanze finali

ENTRATE COMPETENZA
TITOLO 1
Entrate contributive 608.322,24

TITOLO 2
Entrate diverse 16.250,00

TITOLO 3
Entrate per alienazione
beni patrimoniali 300.000,00

TITOLO 4
Entrate derivanti da accensione di prestiti 20.000,00

TITOLO 5 
Partite di giro 218.000,00

TOTALE 1.162.572,24

Avanzo di amministrazione 195.215,18

TOTALE 1.357.787,42

USCITE COMPETENZA
TITOLO 1
Spese correnti 780.287,42

SITUAZIONE DI CASSA AL 31/12/2002

DELIBERA DELLDELIBERA DELL’ASSEMBLEA - CONTO PREVENTIVO 2003’ASSEMBLEA - CONTO PREVENTIVO 2003
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Spese in conto capitale 339.500,00

TITOLO 3 
Estinzione di mutui e anticipazioni 20.000,00

TITOLO 4
Partite di giro 218.000,00

TOTALE USCITE 1.357.787,42

Esauriti tutti gli argomenti all’ordine del giorno il Presidente alle ore 12 dichiara chiusa l’Assemblea.

Dal che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene approvato e trascritto.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE
Michele Pantusa Nicolino D’Autilia

Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena
BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2002

ENTRATE
Entrate riscosse residui al

Descrizione Stanziamento entrate riscosse in residui anni 31 dicembre cassa
definitivo entrate accreditate conto competenza precdenti 2002

TIT CAT CAP
Avanzo di Amministrazione

158.422,34 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 Fondo iniziale di cassa 212.573,56

I ENTRATE CONTRIBUTIVE
I Contributi associativi

1 Tassa annuale a ruolo 587.655,64 587.655,64 581.650,19 6.795,64 9.127,94 588.455,83
2 Tassa annuale a ruolo

suppletivo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3 Tassa annuale a esazione

diretta 12.246,85 16.993,80 16.933,80 452,42 0,00 17.446,22
Totali categoria 01 599.902,49 604.649,44 598.643,99 7.428,06 9.127,94 605.892,05
TOTALI TITOLO 1 599.902,49 604.649,44 598.643,99 7.248.06 9.127,94 605.892,05
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22 Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena
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ENTRATE
Entrate riscosse residui al

Descrizione Stanziamento entrate riscosse in residui anni 31 dicembre cassa
definitivo entrate accreditate conto competenza precedenti 2002

TIT CAT CAP
II ENTRATE DIVERSE

II Entrate per la prestazione
di servizi

6 tassa di rilascio certificazioni 516,46 1.390,00 1.390,00 49,58 0,00 1.439,58
7 pareri di congruità 516,46 494,00 494,00 0,00 0,00 494.00
8 Tassa di iscrizione (prima

iscrizione e iscrizione per
trasferimento) 516,46 460,00 460,00 0,00 0,00 460,00
Totali categoria 02 1.549,38 2.344,00 2.344,00 49,58 0,00 2.393,58

III Redditi e proventi patrimoniali
15 interessi attivi su depositi 5.164,57 5.678,79 3.615,93 3.146,93 2.063,32 6.762,40
16 interessi attivi partecipazione e

acquisto valori immobiliari 4.131,66 3.663,08 3.663,08 0,00 0,00 3.663.08
17 Fitti attvi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
18 Interessi su mutui al personale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
19 interessi su prestiti al personale 258,23 157,75 67,39 115,56 232,43 182,95
20 Altri proventi patrimoniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totali categoria 03 9.554,46 9.499,62 7.345,94 3.2262,49 2.295,75 10.608,43
IV Poste correttive e comprensive

di spese correnti
25 rimborsi spese per utilizzo

salone sede 774,69 2.400,00 2.400,00 0,00 0,00 2.400,00
26 contributi da altri enti del

settore pubblico per formazione
e aggiornamento professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

27 Contributo Fnomceo per spese
di esazione 1.910,89 1.950,52 1.917.76 0,00 32,76 1.917,76

28 recuperi e rimborsi diversi 516,46 6.816,12 6.816,12 0,00 0,00 6.816,12
29 Rimborso spese associazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
30 interessi di mora e penalità 258,23 9,64 9,64 0,00 0,00 9,64

Totale categoria 04 3.460,27 11.176,28 11.143,52 0,00 32,76 11.143,52
V Entrate non classificabili in

altre voci
35 Entrate non classificabili in

altre voci 62.491,28 62,481,28 62.481,28 0,00 0,00 62.481,28
Totali categoria 05 62.491,28 62.481,28 62.481,28 0,00 0,00 62.481.28
Totali titolo II 77.055,39 85.501,18 83.314,74 3.312,07 2.328,51 86.626,81

III ENTRATE PER ALIENAZIONE
DI BENI PATRIMONIALI

VI Partecipazione e acquisto 
valori mobiliari

40 Realizzo di titoli emessi e garantiti
dallo Stato e assimilati 516.456,90 249.670,33 249.670,33 0,00 0,00 249.670,33

41 Realizzo di buoni postali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
42 Realizzo altri titoli di credito 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totali categoria 6 516.456,90 249.670,33 249.670,33 0,00 0,00 249.670,33
VII Entrata per alienazione di beni

patrimoniali e riscossione di
45 Alienazione di immobili e diritti

reali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
46 Alienazione di immobilizzazioni

tecniche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
47 Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totali categoria 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALI TITOLO III 516.459,90 249.670,33 249.670,33 0,00 0,00 249.670,33

IV ENTRATE DERIVANTI DA
ACCENSIONE DI PRESTITI

VIII Riscossione di crediti e 
anticipazioni

55 Riscossione di mutui a medio e
lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

56 Riscossione prestiti e anticipazioni 10.329,14 5.000,00 1.222,06 4.671,36 7.885,02 5.893,42
57 Riscossione depositi a cauzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2002

ENTRATE
Entrate riscosse residui al

Descrizione Stanziamento entrate riscosse in residui anni 31 dicembre cassa
definitivo entrate accreditate conto competenza precedenti 2002

TIT CAT CAP
58 Riscossione crediti diversi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totali categoria 8 10.329.14 5.000,00 1.222,06 4.671,36 7.885,02 5.893,42
IX Entrate Comuni

80 Assunzione di mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
81 Assunzione di anticipazioni

passive 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
82 Assunzione debiti diversi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totali categoria 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALI TITOLO IV 10.329.14 5.000,00 1.222,06 4.671,36 7.885,02 5.893,42

V PARTITE DI GIRO
0 Partite di giro

65 ritenute erariali per lavoro auton. 10.329,14 6.511,64 4.369,22 1.626,09 2.142,42 5.995,31
74 servizio economato 15.493,71 10.869,84 9.155,36 1.453,31 1.714,48 10.6087,67

Totali Categoria OO 25.822,85 17.381,48 13.524,58 3.079,40 3.856,90 16.603,98
X Entrate aventi natura di 

partita di giro
66 ritenute erariali per lavoro

assimilato a dipendente 61.974,83 38.178,16 34.706,36 0,00 3.471,80 34.706,36
67 ritenute erariali per lavoro

assimilato a dipendente 30.987,41 7.040,90 7.040,90 0,00 0,00 7.040,90
68 ritenute previdenziali e 

assistenziali lavoro assimilato
a dipendente 5.164,57 1.462,01 1.462,01 0,00 0,00 1.462.01

69 ritenute previdenzili e assistenziali
lavoro autonomo 5.164.57 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

70 ritenute previdenziali e
assistenziali lavoro dipendente 25.822,84 14.266,65 13.285,02 0,00 981.63 13.285,02

71 ritenute sindacali dipendenti 1.032,91 780,15 780,15 0,00 0,00 780,15
72 ritenute per conto terzi 7.746,85 1.077,48 1.077,48 339,42 0,00 1.416,90
73 versamento bollo virtuale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
78 indennità di anzianità

accantonata 77.468,53 15.777,53 15.777,53 0,00 0,00 15.777,53
Totali categoria 10 215.362,51 78.582,88 74.129,45 399,42 4.453,43 74.468,87
TOTALI TITOLO V 241.186,36 95.964,36 87.654,03 3.418,82 8.310,33 91.072,85
TOTALI GENERALI DELLE
ENTRATE 1.603.351,62 1.040.785,31 1.020.505,15 18.650,31 27.651,80 1.039.155,46

Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena
BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2002

USCITE
Entrate riscosse residui al

Descrizione Stanziamento entrate riscosse in residui anni 31 dicembre cassa
definitivo entrate accreditate conto competenza precedenti 2002

TIT CAT CAP
I SPESE CORRENTI

I Spese per gli organi istituzionali 
dell'ente

1 Spese convocazione assemblea 4.131.67 1.978.12 1.978.12 0.00 0.00 1.978.12
2 Spese elezioni organi istituzionali 46.481.12 36.683.39 36.311.39 0.00 372.00 36.311.39
3 Spese assicurazione componenti 

organi istituzionali 12.911.42 12.008.65 12.008.65 0.00 0.00 12.008.65
4 Rimborso spese viaggio, soggiorno,

indennità di trasferta organi 
istituzionali 2.582.28 1.916.36 1.723.96 0.00 192.40 1.723.96

5 Indennità di carica organi 
istituzionali 51.645.69 43.690.19 43.690.19 0.00 0.00 43.690.19
TOTALI CATEGORIA 1 117.752.18 96.276.71 95.712.31 0.00 564.40 95.712.31

II Spese per il personale dipendente
10 Trattamento economico 

fondamentale 126.531.94 113.924.25 113.924.25 0.00 0.00 113.924.25
11 Indennità di trasferta 3.749.37 3.059.08 3.059.08 0.00 0.00 3.059.08
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BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2002

USCITE
Entrate riscosse residui al

Descrizione Stanziamento entrate riscosse in residui anni 31 dicembre cassa
definitivo entrate accreditate conto competenza precedenti 2002

TIT CAT CAP
12 quote per aggiunte di famiglia 516.46 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
13 indennità, trattamento accessorio 

e lavoro straordinario 48.288.72 48.288.62 32.184.90 12.710.70 16.103.72 44.895.60
14 compensi altri Enti 129.11 18.60 18.60 0.00 0.00 18.60
15 Indennità mensa 7.746.85 7.714.40 7.714.40 0.00 0.00 7.714.40
16 Benefici assistenziali 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
17 Aggiornamento e  formazione  2.582.28 196.15 196.15 0.00 0.00 196.15
18 Assicurazione del personale 619.75 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 2 190.164.48 173.201.10 157.097.38 12.710.70 16.103.72 169.808.08
III Oneri previdenziali, sociali  

e assistenziali 
25 contributi previdenziali e 

assistenziali 38.734.27 35.687.87 30.799.52 4.060.00 4.888.35 34.859.52
TOTALI CATEGORIA 3 38.734.27 35.687.87 30.799.52 4.060.00 4.888.35 34.859.52

IV Spese per l'acquisto di beni 
di consumo e servizi

30 Spese pubblicazione albo 
e opuscoli vari 774.69 370.98 370.98 0.00 0.00 370.98

31 spese pubblicazione e spedizione
bollettino 46.481.12 35.206.20 21.122.56 13.670.51 14.083.64 34.793.07

32 abbonamenti a riviste 
amministrative, acquisto 
pubblicazioni varie 5.164.56 2.573.71 2.493.47 78.09 80.24 2.571.56

33 spese audiovisivi 774.69 667.96 667.96 0.00 0.00 667.96
34 cancelleria, stampati, rilegatura 9.414.09 8.567.60 8.298.95 0.00 268.65 8.298.95
35 spese gestione fotocopiatrice 

e sistema informativo 46.481.12 34.826.41 31.059.09 4.142.78 3.767.32 35.201.87
36 spese minute varie 1.032.91 693.55 693.55 148.74 0.00 842.29
37 spese di rappresentanza 7.595.83 5.761.36 5.055.06 0.00 706.30 5.055.06
38 Iniziative divulgative 516.46 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
39 onorificenze agli iscritti 2.582.28 2.128.86 556.07 0.00 1.572.79 556.07
40 contributo funzionamento 

commissioni varie 516.46 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
41 Visite fiscali 129.11 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
42 Visite mediche e di controllo 129.11 26.00 26.00 0.00 0.00 26.00
46 spese condominiali 7.230.40 6.246.75 6.246.75 0.00 0.00 6.246.75
47 affitto sede 25.822.84 17.422.13 17.422.13 0.00 0.00 17.422.13
48 manutenzioni e riparazioni 

ordinarie:  macchine, mobili 
e pulizie sede 21.408.74 19.151.96 17.996.95 1.521.83 1.155.01 19.518.78

49 spese manutenzione sede 1.084.55 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
50 spese postali, telefoniche 

e telegrafiche 14.944.34 13.816.89 13.124.26 1.737.97 692.63 14.862.23
51 aggiornamento professionale 

e culturale 20.658.28 16.198.16 9.988.19 15.493.71 6.209.97 25.481.90
52 Copertura posti vacanti 0.00 0.00 0.00 338.12 0.00 338.12
53 spese di locomozione 1.274.69 950.78 942.43 19.90 8.35 962.33
54 utenze energia elettrica, 

acqua, gas 4.648.11 3.339.15 3.339.15 705.02 0.00 4.044.17
55 consulenze: legale, 

amministrativa, tributaria 22.575.89 20.392.09 10.677.38 220.53 9.714.71 10.897.91
56 Collaborazioni coordinate 

continuative 2.582.28 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
57 assicurazione: furto e incendio, 

polizza elettronica su beni 
patrimoniali 1.053.57 1.053.57 1.053.57 0.00 0.00 1.053.57
TOTALI CATEGORIA 4 244.876.12 189.394.11 151.134.50 38.077.20 38.259.61 189.211.70

V Oneri finanziari
60 Interessi passivi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
61 commissioni bancarie 258.23 129.09 114.71 13.93 14.38 128.64

TOTALI CATEGORIA 5 258.23 129.09 114.71 13.93 14.38 128.64
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USCITE
Entrate riscosse residui al

Descrizione Stanziamento entrate riscosse in residui anni 31 dicembre cassa
definitivo entrate accreditate conto competenza precedenti 2002

TIT CAT CAP
VI Oneri tributari ed altri obbligatori

65 Contributi  previdenziali e 
assistenziali lavoro autonomo e 
lavoro assimilato al lavoro 
dipendente 2.924.99 2.924.99 2.432.21 1.067.22 492.78 3.499.43

66 IRAP personale dipendente 15.493.71 13.641.03 11.727.25 1.635.62 1.913.78 13.362.87
67 IRAP prestazioni lavoro autonomo

- prestazioni occasionali e 
assimilate al lavoro dipendente 5.164.57 4.517.42 3.889.15 1.655.24 628.27 5.544.39

68 Imposte, tasse e tributi vari 6.197.48 5.436.79 5.154.07 243.17 282.72 5.397.24
TOTALI CATEGORIA 6 29.780.75 26.520.23 23.202.68 4.601.25 3.317.55 27.803.93

VII Poste correttive e compensative 
di entrate correnti

75 rimborso quote di iscrizione 
e tasse non dovute 774.69 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

76 Spese varie  emissione ruoli 13.427.88 13.427.88 11.677.70 155.99 2.300.63 11.833.69
77 Quota Fnomceo per tassa

annuale a ruolo e esazione 
diretta 58.102.99 57.815.74 57.127.12 1.424.23 929.09 58.551.35
TOTALI CATEGORIA 7 72.305.56 71.243.62 68.804.82 1.580.22 3.229.72 70.385.04

VIII Spese non classificabili in altre voci
80 Spese per liti e arbitraggi, 

risarcimenti ed accessori 516.46 516.46 516.46 0.00 0.00 516.46
81 Oneri vari straordinari 3.615.00 3.615.00 3.615.00 0.00 0.00 3.615.00
82 Spese di realizzo entrate 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
83 Spese non classificabili in altre voci 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 8 4.131.46 4.131.46 4.131.46 0.00 0.00 4.131.46
IX Fondi di riserva

90 fondo di riserva per spese previste 
con stanziamenti insufficienti 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

91 Fondo di riserva per spese 
impreviste o straordinarie 
(art. 34 DPR 221/50) 56.810.36 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
TOTALI CATEGORIA 9 56.810.36 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
TOTALI TITOLO  I 754.813.41 596.584.19 530.997.38 61.043.30 66.377.73 592.040.68

II SPESE IN CONTO CAPITALE
X Acquisizione beni di uso durevole

ed opere immobiliari
92 Acquisto immobili 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
93 Ricostruzione e ripristino immobili 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
94 Spese per costruzioni in corso 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 10 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
XI Acquisizione di immobilizzazioni

tecniche
100 Acquisto impianti, attrezzature

e macchinari 7.746.85 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
101 Ripristini, trasformazioni e 

manutenzione straordinaria impianti
attrezzature e macchinari 516.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

102 Acquisto automezzi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
103 Grandi manutenzioni di automezzi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
104 Acquisto di mobili, macchine 

d'ufficio e attrezzature informatiche 43.898.84 35.315.59 31.176.79 4.219.70 4.138.80 35.396.49
TOTALI CATEGORIA 11 52.161.69 35.315.59 31.176.79 4.219.70 4.138.80 35.396.49

XII Partecipazioni e acquisto di 
valori mobiliari

110 Acquisto titoli emessi o 
garantiti dallo Stato ed assimilati 516.456.90 250.000.00 250.000.00 0.00 0.00 250.000.00

111 Depositi di buoni postali 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
112 Acquisto di altri titoli di credito 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 12 516.456.90 250.000.00 250.000.00 0.00 0.00 250.000.00
XIII Indennità di anzianità e similari 

115 Accantonamento indennità 
anzianità e similari 28.405.12 22.430.75 22.430.75 0.00 0.00 22.430.75
TOTALI CATEGORIA 13 28.405.12 22.430.75 22.430.75 0.00 0.00 22.430.75
TOTALI TITOLO II 597.023.71 307.746.34 303.607.54 4.219.70 4.138.80 307.827.24
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USCITE
Entrate riscosse residui al

Descrizione Stanziamento entrate riscosse in residui anni 31 dicembre cassa
definitivo entrate accreditate conto competenza precedenti 2002

TIT CAT CAP
III ESTINZIONE DI MUTUI 

E ANTICIPAZIONI
XIV Concession.e di crediti 

e anticipazioni
118 Concessione di mutui a medio 

e lungo termine 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
119 Concessione prestiti e 

anticipazioni 10.329.14 5.000.00 5.000.00 0.00 0.00 5.000.00
120 Depositi a cauzione 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
121 Concessione crediti diversi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 14 10.329.14 5.000.00 5.000.00 0.00 0.00 5.000.00
XV Oneri comuni

125 Rimborsi di mutui 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
126 Rimborsi di anticipazioni passive 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
127 Estinzione debiti diversi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 15 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
TOTALI TITOLO III 10.329.14 5.000.00 5.000.00 0.00 0.00 5.000.00

IV PARTITE DI GIRO
XVI Spese aventi natura di 

partite di giro
130 ritenute erariali per 

lavoro autonomo 10.329.14 6.511.64 4.035.22 2.987.10 2.476.42 7.022.32
131 ritenute erariali 

per lavoro dipendente 61.974.83 38.178.16 29.357.30 4.393.00 8.820.86 33.750.30
132 ritenute erariale per lavoro 

assimilato a dipendente 30.987.41 7.040.90 5.556.51 2.454.00 1.484.39 8.010.51
133 ritenute previdenziali e 

assistenziali lavoro assimilato
a dipendente 5.164.57 1.462.01 1.215.79 0.00 246.22 1.215.79

134 ritenute previdenziali e 
assistenziali lavoro autonomo 5.164.57 0.00 0.00 533.99 0.00 533.99

135 ritenute previdenziali e 
assistenziali lavoro  dipendente 25.822.84 14.266.65 12.265.10 1.701.00 2.001.55 13.966.10

136 ritenute sindacali dipendenti 1.032.91 780.15 659.19 0.00 120.96 659.19
137 ritenute per conto terzi 7.746.85 1.077.48 1.077.48 216.91 0.00 1.294.39
138 versamento bollo virtuale 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
139 servizio economato 15.493.71 10.869.84 10.655.36 530.83 214.48 11.186.19
140 indennità di anzianità 

accantonata 77.468.53 15.777.53 15.777.53 0.00 0.00 15.777.53
TOTALI CATEGORIA 16 241.185.36 95.964.36 80.599.48 12.816.83 15.364.88 93.416.31
TOTALI TITOLO IV 241.185.36 95.964.36 80.599.48 12.816.83 15.364.88 93.416.31
TOTALI GENERALI DELLA SPESA 1.603.351.62 1.005.294.89 920.204.40 78.079.83 85.881.41 998.284.23

Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA ESERCIZIO 

ANNO 2002
Residui Competenza Totale

Fondo di cassa all'inizio esercizio anno 2002 212.573.56
Riscossioni  esercizio 
anno 2002 18.650.31 1.020.505.15 1.039.155.46
Pagamenti esercizio 
anno 2002 78.079.83 920.204.40 998.284.23
FONDO DI CASSA AL 30/12/2002 253.444.79
residui attivi: 7.371.64 20.280.16 27.651.80
residui passivi: 790.92 85.090.49 85.881.41
Avanzo di amministrazione al 31/12/2002 195.215.18
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CONTO PATRIMONIALE AL 31.12.2002
ATTIVITA' PASSIVITA'

Disponibilità liquide al 31.12.2002 Debiti di tesoreria al 31.12.2002
Banca Popolare dell'Emilia Romagna - 253.444.79 Scoperti Banca c/c - Tesoreria
Cassa economo 1.285.52
Residui attivi Residui Passivi
Debitori Diversi 26.366.28 Creditori Diversi 85.881.41
Creditori Diversi Debitori diversi
Deposito bancario vincolato a copertura di fondi 
di liquidazione dipendenti 157.883.21
Depositi postali 490.12
Cauzione fruttifera "Casa del Professionista e Artista" 193.67
Partecipazioni non azionarie
Partecipazione  "Casa del Professionista e Artista" n. 1351quote 3.488.67
Rimanenze attive di esercizio Fondi indennità anzianità personale dipendente
Materiale diverso: Fondi di accantonamento liquidazione personale dipendente

maturati al 31.12.2001 136.038.21
cancelleria e beni di consumo 2.000.00 Accantonamento liquidazioni personale 

dipendente maturate al 31/12/2002 21.844.40
Medaglie 2.381.72
Immobilizzazioni Immobilizzazioni
Cespiti materiali  225.435.20 Fondo ammortamento cespiti materiali 180.786.53

Poste rettificative attivo
TOTALE 672.969.18 TOTALE 424.550.55
Disavanzo patrimoniale Patrimonio netto 248.418.63
Totale a Pareggio 672.969.18 Totale a Pareggio 672.969.18

Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena

CONTO ECONOMICO ANNO 2002

Spese correnti di competenza 596.584.19 Entrate contributive di competenza 604.649.44
Entrate diverse di competenza 85.501.18

Rimanenze iniziali 3.554.25 Rimanenze finali 4.381.72
Spese correnti di competenza  Entrate contributive  accertate in anni precedenti  
impegnate in precedenti esercizi di pertineza dell'esercizio
Ammortamento di competenza 
dell'esercizio 24.561.60

Accantonamento intennità Liquidazione 
di competenza dell'esercizio 22.430.75
USCITE DIVERSE ENTRATE DIVERSE
spese investimenti 329.67

TOTALI 647.130.79 TOTALI 694.532.34
avanzo gestione anno 2002 195.215.18
AVANZO ECONOMICO 242.616.73
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BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2003

ENTRATE

PREVISIONI DI COMPETENZA anno 2003
in aumento in diminuzione Previsione di

Residui attivi al rispetto alle rispetto alle competenza cassa
31/12/2002 Preventivo 2002 entrate 2002 entrate 2002 2003

TIT CAT CAP
Avanzo di Amministrazione 0.00 158.422.34 36.792.84 0.00 195.215.18

0 Fondo iniziale di cassa 253.444.79
I ENTRATE CONTRIBUTIVE

I Contributi associativi
1 Tassa annuale a ruolo 9.127.94 587.655.64 12.919.60 0.00 600.575.24 609.703.18
2 Tassa annuale a ruolo suppletivo 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
3 Tassa annuale a esazione diretta 0.00 12.246.85 0.00 4.499.86 7.747.00 7.747.00

TOTALE CATEGORIA 01 9.127.94 599.902.49 12.919.60 4.499.86 608.322.24 617.450.18
TOTALI TITOLO I 9.127.94 599.902.49 12.919.60 4.499.86 608.322.24 617.450.18

II ENTRATE DIVERSE
II Entrate per la prestazione di servizi

6 tassa rilascio certificazioni 0.00 516.46 0.00 16.46 500.00 500.00
7 pareri di congruità 0.00 516.46 0.00 16.46 500.00 500.00
8 Tassa  iscrizione (prima iscrizione

e iscrizione per traferimento) 0.00 516.46 0.00 16.46 500.00 500.00
TOTALE CATEGORIA 02 0.00 1.549.38 0.00 49.38 1.500.00 1.500.00

III Redditi e proventi patrimoniali
15 Interessi attivi su depositi 2.063.32 5.164.57 335.43 0.00 5.500.00 7.563.32
16 Interessi attivi partecipazione 

e acquisto valori mobiliari 0.00 4.131.66 0.00 631.66 3.500.00 3.500.00
17 Fitti attivi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
18 Interessi su mutui al personale 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
19 Interessi su prestiti al personale 232.43 258.23 241.77 0.00 500.00 732.43
20 Altri proventi patrimoniali 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALE CATEGORIA 03 2.295.75 9.554.46 577.20 631.66 9.500.00 11.795.75
IV Poste correttive e compensative 

di spese correnti
25 rimborsi spese per utilizzo 

salone sede 0.00 774.69 225.31 0.00 1.000.00 1.000.00
26 contributi  da altri enti del settore 

pubblico per formazione e 
aggiornamento professionale 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

27 Contributo Fnomceo per spese 
di esazione 32.76 1.910.89 289.11 0.00 2.200.00 2.232.76

28 recuperi e rimborsi diversi 0.00 516.46 483.54 0.00 1.000.00 1.000.00
29 Rimborso spese associazioni 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
30 Interessi di mora e penalità  0.00 258.23 0.00 208.23 50.00 50.00

TOTALE CATEGORIA 04 32.76 3.460.27 997.96 208.23 4.250.00 4.282.76
V Entrate non classificabili 

in altre voci
35 Entrate non classificabili 

in altre voci 0.00 62.491.28 0.00 61.491.28 1.000.00 1.000.00
TOTALE CATEGORIA 05 0.00 62.491.28 0.00 61.491.28 1.000.00 1.000.00
TOTALI TITOLO    II 2.328.51 77.055.39 1.575.16 62.380.55 16.250.00 18.578.51
TOTALI ENTRATE CORRENTI 11.456.45 676.957.88 14.494.76 66.880.41 624.572.24 636.028.69
ENTRATE IN CONTO CAPITALE

III ENTRATE PER ALIENAZIONE 
DI BENI PATRIMONIALI     

VI Partecipazione e acquisto 
valori mobiliari

40 Realizzo titoli emessi o garantiti 
dallo Stato e assimilati 0.00 516.456.90 0.00 216.456.90 300.000.00 300.000.00

41 Realizzo di buoni postali 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
42 Realizzo altri titoli di credito 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALE CATEGORIA 06 0.00 516.456.90 0.00 216.456.90 300.000.00 300.000.00
VII Entrate per alienazione di beni 

patrimoniali e riscossione di crediti
45 Alienazione di immobili 

e diritti reali 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
46 Alienazione di immobilizzazioni 

tecniche 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
47 Riscossione di crediti 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
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BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2003

ENTRATE

PREVISIONI DI COMPETENZA anno 2003
in aumento in diminuzione Previsione di

Residui attivi al rispetto alle rispetto alle competenza cassa
31/12/2002 Preventivo 2002 entrate 2002 entrate 2002 2003

TIT CAT CAP
TOTALE CATEGORIA 07 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
TOTALI TITOLO  III 0.00 516.456.90 0.00 216.456.90 300.000.00 300.000.00

IV ENTRATE DERIVANTI 
DA ACCENSIONE DI PRESTITI

VIII Riscossione  di crediti
e anticipazioni

55 Riscossione di mutui a medio 
e lungo termine 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

56 Riscossione prestiti e anticipazioni 7.885.02 10.329.14 9.670.86 0.00 20.000.00 27.885.02
57 Riscossione  depositi a cauzione 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
58 Riscossione crediti diversi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALE CATEGORIA 08 7.885.02 10.329.14 9.670.86 0.00 20.000.00 27.885.02
IX Entrate Comuni

60 Assunzione  di mutui 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
61 Assunzione di anticipazioni 

passive 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
62 Assunzione  debiti diversi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALE CATEGORIA 09 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
TOTALI TITOLO  IV 7.885.02 10.329.14 9.670.86 0.00 20.000.00 27.885.02
TOTALE ENTRATE 
IN CONTO CAPITALE 7.885.02 526.786.04 9.670.86 216.456.90 320.000.00 327.885.02

V PARTITE DI GIRO
X Entrate aventi natura di partite 

di giro
65 ritenute erariali per lavoro 

autonomo 2.142.42 10.329.14 9.670.86 0.00 20.000.00 22.142.42
66 ritenute erariali per lavoro 

dipendente 3.471.80 61.974.83 0.00 11.974.83 50.000.00 53.471.80
67 ritenute erariale per lavoro 

assimilato a dipendente 0.00 30.987.41 0.00 20.987.41 10.000.00 10.000.00
68 ritenute previdenziali e 

assistenziali lavoro assimilato 
a dipendente 0.00 5.164.57 0.00 164.57 5.000.00 5.000.00

69 ritenute previdenziali e 
assistenziali lavoro autonomo 0.00 5.164.57 0.00 164.57 5.000.00 5.000.00

70 ritenute previdenziali e 
assistenziali lavoro  dipendente 981.63 25.822.84 0.00 822.84 25.000.00 25.981.63

71 ritenute sindacali dipendenti 0.00 1.032.91 0.00 32.91 1.000.00 1.000.00
72 ritenute per conto terzi 0.00 7.746.85 0.00 746.85 7.000.00 7.000.00
73 versamento bollo virtuale 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
74 servizio economato 1.714.48 15.493.71 0.00 493.71 15.000.00 16.714.48
78 indennità di anzianità accantonata 0.00 77.468.53 2.531.47 0.00 80.000.00 80.000.00

TOTALE CATEGORA 10 8.310.33 241.185.36 12.202.33 35.387.69 218.000.00 226.310.33
TOTALI TITOLO V 8.310.33 241.185.36 12.202.33 35.387.69 218.000.00 226.310.33
TOTALE GENERALE 
DELLE ENTRATE 19.341.47 1.203.743.92 24.165.62 283.337.31 944.572.24 963.913.71
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30 Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena
BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2003

USCITE

PREVISIONI DI COMPETENZA anno 2003
in aumento in diminuzione Previsione di

Residui passivi al rispetto alle rispetto alle competenza cassa
31/12/2002 Preventivo 2002 uscite 2002 uscite 2002 2003

TIT CAT CAP
I SPESE CORRENTI

I Spese per gli organi istituzionali 
dell'ente

1 Spese convocazione assemblea 0.00 4.131.67 2.368.33 0.00 6.500.00 6.500.00
2 Spese elezioni organi istituzionali 372.00 46.481.12 0.00 46.481.12 0.00 372.00
3 Spese assicurazione componenti 

organi istituzionali 0.00 12.911.42 0.00 411.42 12.500.00 12.500.00
4 Rimborso spese viaggio 

soggiorno, indennità di 
trasferta organi istituzionali 192.40 2.582.28 2.417.72 0.00 5.000.00 5.192.40

5 Indennità di carica organi 
istituzionali 0.00 51.645.69 8.354.31 0.00 60.000.00 60.000.00
TOTALI CATEGORIA 01 564.40 117.752.18 13.140.36 46.892.54 84.000.00 84.564.40

II Spese per il personale dipendente
10 Trattamento economico 

fondamentale 0.00 126.531.94 4.468.06 0.00 131.000.00 131.000.00
11 Indennità di trasferta 0.00 3.749.37 0.00 1.749.37 2.000.00 2.000.00
12 quote per aggiunte di famiglia 0.00 516.46 0.00 16.46 500.00 500.00
13 indennità, trattamento accessorio

e lavoro straordinario 16.103.72 48.288.72 5.241.72 0.00 53.530.44 69.634.16
14 compensi altri Enti 0.00 129.11 0.00 29.11 100.00 100.00
15 Indennità mensa 0.00 7.746.85 53.15 0.00 7.800.00 7.800.00
16 Benefici assistenziali 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
17 Aggiornamento e  formazione  0.00 2.582.28 0.00 582.28 2.000.00 2.000.00
18 Assicurazione del personale 0.00 619.75 0.00 219.75 400.00 400.00

TOTALI CATEGORIA 02 16.103.72 190.164.48 9.762.93 2.596.97 197.330.44 213.434.16
III Oneri previdenziali, sociali  e 

assistenziali 
25 contributi previdenziali 

e assistenziali 4.888.35 38.734.27 265.73 0.00 39.000.00 43.888.35
TOTALI CATEGORIA 03 4.888.35 38.734.27 265.73 0.00 39.000.00 43.888.35

IV Spese per l'acquisto di beni 
di consumo e servizi

30 Spese pubblicazione albo 
e opuscoli vari 0.00 774.69 3.225.31 0.00 4.000.00 4.000.00

31 spese pubblicazione e 
spedizione bollettino 14.083.64 46.481.12 3.518.88 0.00 50.000.00 64.083.64

32 abbonamenti a riviste 
amministrative, acquisto 
pubblicazioni varie 80.24 5.164.56 0.00 2.164.56 3.000.00 3.080.24

33 spese audiovisivi 0.00 774.69 0.00 274.69 500.00 500.00
34 cancelleria, stampati, rilegatura 268.65 9.414.09 3.585.91 0.00 13.000.00 13.268.65
35 spese gestione fotocopiatrice 

e sistema informativo 3.767.32 46.481.12 0.00 16.481.12 30.000.00 33.767.32
36 spese minute varie 0.00 1.032.91 0.00 32.91 1.000.00 1.000.00
37 spese di rappresentanza 706.30 7.595.83 0.00 4.595.83 3.000.00 3.706.30
38 Iniziative divulgative 0.00 516.46 0.00 16.46 500.00 500.00
39 onorificenze agli iscritti 1.572.79 2.582.28 917.72 0.00 3.500.00 5.072.79
40 contributo funzionamento 

commissioni varie 0.00 516.46 0.00 16.46 500.00 500.00
41 Visite fiscali 0.00 129.11 20.89 0.00 150.00 150.00
42 Visite mediche e di controllo 0.00 129.11 20.89 0.00 150.00 150.00
46 spese condominiali 0.00 7.230.40 769.60 0.00 8.000.00 8.000.00
47 affitto sede 0.00 25.822.84 0.00 3.822.84 22.000.00 22.000.00
48 manutenzioni e riparazioni 

ordinarie:  macchine, mobili 
e pulizie sede 1.155.01 21.408.74 591.26 0.00 22.000.00 23.155.01

49 spese manutenzione sede 0.00 1.084.55 18.915.45 0.00 20.000.00 20.000.00
50 spese postali, telefoniche 

e telegrafiche 692.63 14.944.34 55.66 0.00 15.000.00 15.692.63
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BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2003

USCITE

PREVISIONI DI COMPETENZA anno 2003
in aumento in diminuzione Previsione di

Residui attivi al rispetto alle rispetto alle competenza cassa
31/12/2002 Preventivo 2002 uscite 2002 uscite 2002 2003

TIT CAT CAP
51 aggiornamento professionale 

e culturale 6.209.97 20.658.28 4.341.72 0.00 25.000.00 31.209.97
52 Copertura posti vacanti 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
53 spese di locomozione 8.35 1.274.69 225.31 0.00 1.500.00 1.508.35
54 utenze energia elettrica, 

acqua, gas 0.00 4.648.11 0.00 648.11 4.000.00 4.000.00
55 consulenze: legale, 

amministrativa, tributaria 9.714.71 22.575.89 7.424.11 0.00 30.000.00 39.714.71
56 Collaborazioni coordinate 

continuative 0.00 2.582.28 0.00 2.582.28 0.00 0.00
57 assicurazione: furto e incendio, 

polizza elettronica su beni 
patrimoniali 0.00 1.053.57 46.43 0.00 1.100.00 1.100.00
TOTALI CATEGORIA 04 38.259.61 244.876.12 43.659.14 30.635.26 257.900.00 296.159.61

V Oneri finanziari 0.00
60 Interessi passivi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
61 commissioni bancarie 14.38 258.23 0.00 58.23 200.00 214.38

TOTALI CATEGORIA 05 14.38 258.23 0.00 58.23 200.00 214.38
VI Oneri tributari ed altri obbligatori 0.00

65 Contributi  previdenziali e 
assistenziali lavoro autonomo e 
lavoro assimilato al lavoro 
dipendente 492.78 2.924.99 75.01 0.00 3.000.00 3.492.78

66 IRAP personale dipendente 1.913.78 15.493.71 6.29 0.00 15.500.00 17.413.78
67 IRAP prestazioni lavoro autonomo

- prestazioni occasionali e 
assimilate al lavoro dipendente 628.27 5.164.57 0.00 664.57 4.500.00 5.128.27

68 Imposte, tasse e tributi vari 282.72 6.197.48 0.00 697.48 5.500.00 5.782.72
TOTALI CATEGORIA 06 3.317.55 29.780.75 81.30 1.362.05 28.500.00 31.817.55

VII Poste correttive e compensative 
di entrate correnti

75 rimborso quote di iscrizione 
e tasse non dovute 0.00 774.69 0.00 0.00 774.69 774.69

76 Spese varie  emissione ruoli 2.300.63 13.427.88 572.12 0.00 14.000.00 16.300.63
77 Quota Fnomceo per tassa

annuale a ruolo e esazione diretta 929.09 58.102.99 12.897.01 0.00 71.000.00 71.929.09
TOTALI CATEGORIA 07 3.229.72 72.305.56 13.469.13 0.00 85.774.69 89.004.41

VIII Spese non classificabili in 
altre voci

80 Spese per liti e arbitraggi, 
risarcimenti ed accessori 0.00 516.46 0.00 0.00 516.46 516.46

81 Oneri vari straordinari 0.00 3.615.00 0.00 2.615.00 1.000.00 1.000.00
82 Spese di realizzo entrate 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
83 Spese non classificabili 

in altre voci 0.00 0.00 1.000.00 0.00 1.000.00 1.000.00
TOTALI CATEGORIA 08 0.00 4.131.46 1.000.00 2.615.00 2.516.46 2.516.46

IX Fondi di riserva 0.00
90 fondo di riserva per previste 

con stanziamenti insufficienti 0.00 0.00 28.255.47 0.00 28.255.47 28.255.47
91 Fondo di riserva per spese 

impreviste o straordinarie 
(art. 34 DPR 221/50) 0.00 56.810.36 0.00 0.00 56.810.36 56.810.36
TOTALI CATEGORIA 09 0.00 56.810.36 28.255.47 0.00 85.065.83 85.065.83
TOTALE TITOLO  I 66.377.73 754.813.41 109.634.06 84.160.05 780.287.42 846.665.15

II SPESE IN CONTO CAPITALE
X Acquisizione beni di uso durevole 

ed opere immobiliari
92 Acquisto immobili 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
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BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2003

USCITE

PREVISIONI DI COMPETENZA anno 2003
in aumento in diminuzione Previsione di

Residui passivi al rispetto alle rispetto alle competenza cassa
31/12/2002 Preventivo 2002 uscite 2002 uscite 2002 2003

TIT CAT CAP
93 Ricostruzione e ripristino immobili 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
94 Spese per costruzioni in corso 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 10 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
XI Acquisizione di immobilizzazioni

tecniche
100 Acquisto impianti, attrezzature 

e macchinari 0.00 7.746.85 0.00 746.85 7.000.00 7.000.00
101 Ripristini, trasformazioni e 

manutenzione straordinaria 
impianti attrezzature e macchinari 0.00 516.00 0.00 16.00 500.00 500.00

102 Acquisto automezzi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
103 Grandi manutenzioni di automezzi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
104 acquisto di mobili, macchine 

d'ufficio e attrezzature 
informatiche 4.138.80 43.898.84 0.00 23.898.84 20.000.00 24.138.80
TOTALI CATEGORIA  11 4.138.80 52.161.69 0.00 24.661.69 27.500.00 31.638.80

XII Partecipazioni e acquisto di 
valori mobiliari

110 Acquisto titoli emessi o garantiti 
dallo Stato ed assimilati 0.00 516.456.90 0.00 216.456.90 300.000.00 300.000.00

111 Depositi di buoni postali 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
112 Acquisto di altri titoli di credito 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 12 0.00 516.456.90 0.00 216.456.90 300.000.00 300.000.00
XIII Indennità di anzianità e similari 

115 Accantonamento indennità 
anzianità e similari 0.00 28.405.12 0.00 16.405.12 12.000.00 12.000.00
TOTALI CATEGORIA 13 0.00 28.405.12 0.00 16.405.12 12.000.00 12.000.00
TOTALE TITOLO II 4.138.80 597.023.71 0.00 257.523.71 339.500.00 343.638.80

III ESTINZIONE DI MUTUI 
E ANTICIPAZIONI

XIV Concessione di crediti e 
anticipazioni

118 Concessione di mutui a 
medio e lungo termine 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

119 Concessione prestiti 
e anticipazioni 0.00 10.329.14 9.670.86 0.00 20.000.00 20.000.00

120 Depositi a cauzione 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
121 Concessione crediti diversi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 14 0.00 10.329.14 9.670.86 0.00 20.000.00 20.000.00
XV Oneri Comuni

125 Rimborsi di mutui 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
126 Rimborsi di anticipazioni passive 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
127 Estinzione debiti diversi 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALI CATEGORIA 15 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
TOTALE TITOLO III 0.00 10.329.14 9.670.86 0.00 20.000.00 20.000.00

IV PARTITE DI GIRO
XVI Spese aventi natura di 

partite di giro
130 ritenute erariali per 

lavoro autonomo 2.476.42 10.329.14 9.670.86 0.00 20.000.00 22.476.42
131 ritenute erariali per

lavoro dipendente 8.820.86 61.974.83 0.00 11.974.83 50.000.00 58.820.86
132 ritenute erariale per lavoro 

assimilato a dipendente 1.484.39 30.987.41 0.00 20.987.41 10.000.00 11.484.39
133 ritenute previdenziali e 

assistenziali lavoro assimilato 
a dipendente 246.22 5.164.57 0.00 164.57 5.000.00 5.246.22

134 ritenute previdenziali 
e assistenziali lavoro autonomo 0.00 5.164.57 0.00 164.57 5.000.00 5.000.00

135 ritenute previdenziali e
assistenziali lavoro dipendente 2.001.55 25.822.84 0.00 822.84 25.000.00 27.001.55

136 ritenute sindacali dipendenti 120.96 1.032.91 0.00 32.91 1.000.00 1.120.96
137 ritenute per conto terzi 0.00 7.746.85 0.00 746.85 7.000.00 7.000.00
138 versamento bollo virtuale 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00
139 servizio economato 214.48 15.493.71 0.00 493.71 15.000.00 15.214.48
140 indennità di anzianità accantonata 0.00 77.468.53 2.531.47 0.00 80.000.00 80.000.00

TOTALI CATEGORIA 16 15.364.88 241.185.36 12.202.33 35.387.69 218.000.00 233.364.88
TOTALI TITOLO IV 15.364.88 241.185.36 12.202.33 35.387.69 218.000.00 233.364.88
TOTALE GENERALE DELLA SPESA 85.881.41 1.603.351.62 131.507.25 377.071.45 1.357.787.42 1.443.668.83
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TABELLA DIMOSTRATIVA DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

AL TERMINE DELL'ESERCIZIO ANNO 2002

PREVENTIVO DELLE RISORSE FINANZIARIE ANNO 2003

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 212.573.56
Residui attivi all'inizio dell'esercizio + 26.823.22
Residui passivi all'inizio dell'esercizio – 80.974.47

Avanzo di amministrazione dell'esercizio 2001 + 158.422.31

Variazioni dei residui attivi

-  già verificatesi durante l'esercizio in corso minori incassi 801.27
-  presunte per il restante periodo dell'esercizio

Variazioni dei residui passivi
-  già verificatesi durante l'esercizio in corso minori spese 2.103.72
-  presunte per il restante periodo dell'esercizio

Entrate  2002

-  già accertate durante l'esercizio in corso 1.040.785.31
-  presunte per il restante periodo dell'esercizio

(+ o –)

Uscite  2002

-  già impegnate durante l'esercizio in corso 1.005.294.89
-  presunte per il restante periodo dell'esercizio

(+ o –)

Avanzo da applicare al bilancio 
dell'esercizio 2003 195.215.18

CERIMONIA DI CONSEGNA DELLE MEDAGLIE CERIMONIA DI CONSEGNA DELLE MEDAGLIE 
COMMEMORACOMMEMORATIVE DEL 50TIVE DEL 50°° E 60E 60°° ANNO DI LAANNO DI LAUREAUREA

L’Assemblea degli iscritti ha rappresentato l'occasione per il festeggiamento dei colleghi che hanno superato il prestigioso tra-
guardo dei cinquanta e sessanta anni di laurea. 

Con la collaborazione dell'odontoiatra più giovane, Dott. Luca Maggi, e del medico più giovane, D.ssa Margherita Trani,  il
Presidente ha consegnato la medaglia in argento con lo stemma dell'Ordine ai colleghi presenti che hanno festeggiato  50 anni
di laurea: Dott. Giuseppe Andreoli, D.ssa Letizia Arreghini, Dott. Luciano Badiali, Dott. Carlo Bellucco, Dott. Danilo
Corradini, Dott. Germano De Pietri  Tonelli, Dott. Fausto Gibellini, Dott. Giorgio Mario Luzietti, Prof. Giulio Cesare
Manfredi, Dott. Franco Margaria, Dott. Primo Morellini, Dott. Giovanni Pirazzoli, Dott. Pier Camillo Riva, Prof. Luciano
Schiavi, Prof. Gianfranco Tedeschi; per i 60 anni di laurea: Dott. Carlo Bariola, Prof. Raffaele Bertoli, Prof. Oliviero Olivi.

Il Presidente comunica all’Assemblea che il 28 marzo u.s. è deceduto il Dott. Luigi Marcon, che risultava fra coloro che ave-
vano maturato i 50 anni di laurea. Egli provvederà a consegnare la medaglia al figlio Dott. Massimo Marcon.

A coloro che non hanno potuto prendere parte alla cerimonia la medaglia sarà inviata al loro domicilio.

Nel corso della cerimonia il Dott. Luca Maggi, odontoiatra più giovane, ha letto il giuramento di Ippocrate di fronte
all'Assemblea degli iscritti.
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34 RELAZIONE DEL PRESIDENTERELAZIONE DEL PRESIDENTE
COMMISSIONE ALBO ODONTOIACOMMISSIONE ALBO ODONTOIATRITRI

Vorrei iniziare esprimendo un ringraziamento ai colleghi della
Commissione Albo Odontoiatri: Dr. Riccardo Cunsolo, Dr.
Giancarlo Del Grosso, Dr. Marco Fresa e Dr. Vincenzo Malara per
l’impegno, la disponibilità e la fattiva collaborazione; al Presidente
dell’Ordine, Dr. D’Autilia: la nostra presenza in Comitato
Centrale FNOMCeO mi ha fatto apprezzare la sua esperienza,
serietà e competenza; a tutto l’Esecutivo e al Consiglio, è un gran-
de piacere essere con loro per il terzo mandato e a tutto il perso-
nale amministrativo dell'Ordine: la D.ssa Federica Ferrari che ha
seguito la Commissione Albo Odontoiatri e la Sig.ra  Anna
Barbaro, la Sig.ra Anna Mannelli, la Sig.ra Antonella Mastinu, la
Sig.ra Simonetta Mati e il Sig. Mario Mirri.
E’ innegabile che esista un disagio della professione medico-
odontoiatrica e più in generale delle professioni intellettuali, che
sempre più vengono assimilate alle imprese disconoscendone la
matrice culturale e snaturandone le caratteristiche peculiari di
soggetto che da sempre, latore di proposte eticamente rilevanti,
ha caratterizzato l’evoluzione della moderna società. Tutto que-
sto in palese contraddizione sia con l’attuale manifesta volontà
del mondo imprenditoriale di darsi regole etiche per il rilancio di
valori morali dai quali un moderno Paese non può prescindere
che, con le proposte di direttive europee che assegnano alle pro-
fessioni intellettuali di interesse pubblico compiti peculiari
rispetto ai settori produttivi e danno risalto alla regolamentazio-
ne secondo codici etico-deontologici.
La professione medico-odontoiatrica, in particolare, è testimone
di un’implosione caratterizzata da una perversa logica del merca-
to e dalla prestazione legata a parametri economico-merceologi-
ci che ne hanno snaturato i valori originari, purtroppo spesso
considerati dagli stessi professionisti obsoleti. La tutela della salu-
te del cittadino nella sua interezza ed il rapporto medico-pazien-
te, valori che sono l’essenza dell’essere medico, sono stati sop-
piantati dal concetto del bene salute assimilato ad una qualsiasi
merce che soggiace a delle regole che vedono i costi avere, a
volte, prevalenza sul beneficio.
Nella logica del rilancio della nostra professione riappropriarsi,
proseguendo il percorso che ha visto impegnato il precedente
Consiglio, del vero ruolo dell’Ordine dei medici-chirurghi ed
odontoiatri è un impegno ineludibile che deve vedere riuniti al
di là delle molteplici culture, sensibilità e istanze delle varie rap-
presentanze professionali tutti i Colleghi nella logica dell’appar-
tenenza ad un gruppo che crede in valori che da tempo ci vedo-
no impegnati in una funzione concreta di attori sociali dediti a
tutelare il bene salute.
Il disagio legittimo dei medici e degli odontoiatri va superato
attraverso strategie di comunicazione adeguate ed efficaci che
siano in grado di divulgare al cittadino le diverse problematiche
coinvolgendolo in un programma condiviso di reciproca intesa
che veda sia noi che i pazienti coattori di un “progetto salute”
refrattario ad interferenze esterne: “l’incomunicabilità” ci vede
spesso in difficoltà.
La pericolosa trasformazione in atto di un rapporto medico-
paziente fondato sulla fiducia reciproca in rapporto contrattuale
nel quale il cliente ha sempre ragione di fronte al medico vendi-
tore di servizi ha determinato situazioni pericolose per i cittadini
stessi che si trovano di fronte a medici-odontoiatri che necessa-
riamente mantengono un atteggiamento difensivo nell’erogazio-
ne delle prestazioni che, oltre ad essere eticamente inaccettabi-
le, potrebbe avere effetti negativi per i pazienti.
I contenziosi per lesioni colpose ascritte al personale medico e
odontoiatrico  hanno subito un notevole incremento negli ulti-
mi anni, comportando da un lato un sempre maggior accani-
mento giudiziario e, dall’altro, il sostanziarsi di un’immagine pro-
fessionale troppo spesso vilipesa con processi sommari sui mass-
media. Da una situazione di quasi immunità del medico e odon-
toiatra si è oggettivamente giunti ad una di favore giurispruden-
ziale per le posizioni del paziente nell’ottica di garantire comun-

que una restituzione dell’integrità fisica al soggetto menoma-
to, identificando spesso nel medico il colpevole della patolo-
gia stessa.
A tutto questo si devono aggiungere le lungaggini del sistema
giudiziario italiano e la riluttanza delle compagnie assicurative al
risarcimento che si esplica con cavillosi ritardi nel concludere le
vertenze.
E’ tuttavia indispensabile che l’Ordine favorisca un clima di dia-
logo e di alleanza con i cittadini e con le organizzazioni che li
rappresentano, non per opportunità tattico-strategica in vista di
reciproci benefici quanto per un confronto costruttivo che veda
nella competenza professionale la risposta migliore alle aspetta-
tive dei cittadini.
All’istituzione ordinistica, nell’ottica della competenza profes-
sionale, viene offerta un’opportunità irripetibile dall’Educazione
Medica Continua (ECM): il riconoscimento di un ruolo strate-
gico della riqualificazione del medico e dell’odontoiatra in un
momento in cui l’enfatizzazione mediatica delle nuove tecnolo-
gie e dei requisiti strutturali esaspera un’illusoria percezione della
qualità in sanità che viceversa non può prescindere dalla prepa-
razione culturale degli operatori sanitari.
L’obiettivo della formazione continua dovrà essere un’azione
incisiva e concreta sull’attività del singolo professionista medico
e odontoiatra che richiederà inevitabilmente un’attuazione par-
tecipativa degli ordini deputati al controllo dell’etica dei com-
portamenti e della qualità professionale dei propri iscritti, garan-
tendo in questo modo ai cittadini e alle istituzioni che potranno
avvalersi di operatori sanitari regolarmente abilitati ed in regola
con i crediti acquisiti che ne testimonieranno il costante aggior-
namento.
Molti altri, e non marginali, sono i temi con cui un Ordine
moderno deve confrontarsi:

❑ La pletora medico-odontoiatrica che gioca un ruolo premi-
nente nella conflittualità tra Colleghi;

❑ L’abusivismo, fenomeno limitato all’odontoiatria fino a
tempi recenti, sta dilagando sotto le molteplici vesti di
“pseudoprofessionisti” che vanno dall’esoterico sino a prati-
che che mettono in serio rischio la salute dei cittadini;

❑ La regolamentazione delle medicine non convenzionali sem-
pre più diffuse e che non possono essere ignorate trattandosi
di un fenomeno che interessa una parte sempre più impor-
tante della popolazione;

❑ Il rispetto della tariffa minima che deve garantire prestazioni
sicure, efficaci ed appropriate;

❑ Il compito di magistratura della professione usurpato da sog-
getti estranei alla professione;

❑ In un periodo caratterizzato dai progressi della genetica mole-
colare e delle biotecnologie che potrebbero comportare una
ridefinizione di molte patologie con radicali conseguenze
sulla pratica clinica, la bioetica e la deontologia professiona-
le necessitano di un’attenzione particolare che deve vedere
l’Ordine in prima linea;

❑ Le questioni legate alla regolamentazione dei farmaci con i
riflessi spesso confliggenti con l’autonomia dell’atto medico;

❑ La regolamentazione della pubblicità sanitaria sia del singolo
professionista che delle strutture sanitarie, che deve essere
vissuta non come onere burocratico obsoleto restrittivo di
un’informazione utile e doverosa ma principio positivo di
una professione regolamentata, che tutela i cittadini da mes-
saggi ingannevoli che possono indurre falsi bisogni.

Ultime notizie:
Legge comunitaria 2002
❑ Il Senato ha approvato definitivamente nell’ambito della

legge comunitaria 2002 l’art. 13 che applica al nostro ordi-
namento la sentenza della Corte di Giustizia europea del 29
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novembre 2001.
In coerenza con questo principio l’articolo ha anche previsto
l’abrogazione dell’istituto dell’annotazione che tuttora con-
sente ai medici specialisti in campo odontoiatrico l’esercizio
della relativa professione con la sola iscrizione all’albo dei
medici.
In sede di recepimento della direttiva 2001/19/CEE sarà
sanata anche la situazione dei medici non specialisti imma-
tricolati negli anni accademici dal 1980-81 al 1984-85 che
superano la prova attitudinale, corso di formazione universi-
tario di cui al Dlgs 286/98.
Occorre rilevare che attraverso questa procedura verranno
tutelati i diritti acquisiti dai medici che hanno legittima-
mente esercitato l’odontoiatria.
In conclusione con l’approvazione della legge comunitaria di
cui si attende la pubblicazione si creerà soltanto la necessità
di abrogare l’istituto dell’annotazione con la conseguenza
logica che i medici specialisti che hanno legalmente usufrui-
to di tale istituto potranno continuare ad esercitare l’odon-
toiatria iscrivendosi all’albo degli odontoiatri e mantenendo
contestualmente l’iscrizione all’albo dei medici.

Carta dei diritti e doveri dell’Odontoiatria
❑ Da sempre storicamente il professionista sanitario è una figu-

ra di forte riferimento sociale.
E’ responsabile del proprio comportamento nei confronti
della collettività e per questo la categoria sanitaria, nel suo

insieme elabora e aggiorna di volta in volta le proprie regole
etico - comportamentali, vincolanti per gli iscritti.
Questo insieme di norme di autodisciplina garantisce l’a-
desione a principi moralmente elevati e peculiari della pro-
fessione, delineando armonicamente il rapporto di fiducia
che deve esistere tra cittadino – paziente e professionista
sanitario.
La Commissione Albo Odontoiatri nazionale e il Consiglio
Nazionale dei Presidenti delle Commissioni Albo
Odontoiatri consci delle peculiarità della professione odon-
toiatrica, nel rispetto di un impegno assunto nel tempo con i
cittadini, anche al fine di fare chiarezza su accuse infondate e
calunnie che troppo spesso distruggono l’opinione pubblica,
si sono interrogati e hanno inteso dare una risposta seria e
concreta alle richieste di garanzie provenienti dai cittadini
per il tramite della “carta dei diritti e dei doveri in odontoia-
tria”.
Il documento presentato contiene una serie di norme pecu-
liari di autodisciplina che investono temi diversi: categorie
deboli, ambiente, abusivismo,  suscettibili di variazioni nel
tempo.  
Temi tutti accomunati da un’unica forte finalità: quella di
garantire e tutelare la salute della collettività.

Il Presidente 
Commissione Albo Odontoiatri

Roberto Gozzi

Dopo le ampie ed esaurienti relazioni del presidente e del teso-
riere ritengo di fornire alla nostra Assemblea alcune indica-
zioni di massima sull’attività del nostro Ordine sia sul versan-
te dei servizi forniti ai nostri colleghi sia in termini di pro-
spettive per il futuro. 
Sinteticamente vi propongo questo schema di riflessione:

SERVIZI INTRODOTTI

- Ampliamento dell’accesso telefonico per il pubblico a par-
tire dalle ore 9,30 anziché dalle ore 10;

- Operatività completa del sito dell’Ordine con aggiorna-
mento in tempo reale. Istituzione della rubrica ULTIME
NOTIZIE, con  informazioni dell’ultima ora  e servizi agli
iscritti con tutta la modulistica dell’ente scaricabile com-
pletamente on line;

- Il finanziamento regionale ottenuto per l’informatizzazione
dell’Ordine di circa € 7.000,00 ha consentito di dotare la
sala convegni dell’Ordine con le più moderne apparec-
chiature audio-visive: videoproiettore collegato a un pc,
monitor, sistema di videoconferenza e videoregistratore. 

- Consulenza legale gratuita per gli iscritti presso la sede
dell’Ordine;

- Corsi di inglese medico e informatica;
- L’Ordine di Modena è stato il primo in Italia ad essere col-

legato in linea con l’ENPAM.

OBIETTIVI FUTURI

- Raccolta e.mail degli iscritti per  future comunicazioni più
rapide;

- Introduzione della firma digitale;
- Adozione di un sistema software per la gestione dei crediti

formativi on line; 
- Inserimento dell’Albo iscritti di Modena sul sito web e

invio agli stessi di un CD che lo contiene;
- Consulenze medico-legali presso la sede dell’Ordine;
- Corsi di informatica, inglese medico, spagnolo, bioetica,

responsabilità professionale con crediti ECM;
- Installazione di un totem fornito dall’ENPAM con la pos-

sibilità per i singoli iscritti di conoscere la propria posizio-
ne contributiva e le proiezioni pensionistiche.

Il Consigliere Segretario
Michele Pantusa

INTERINTERVENTI DEI COLLEGHI IN ASSEMBLEAVENTI DEI COLLEGHI IN ASSEMBLEA
Al termine delle relazioni il Presidente chiede ai colleghi pre-
senti in Assemblea se intendono intervenire. Il Dott. Generali
chiede la parola e si sofferma su alcuni temi di particolare rile-
vanza per tutti i professionisti relativi a:
- problemi previdenziali dei medici pensionati (quota del

75% sul lordo);
- aspetti di responsabilità professionale nella pratica delle

medicine non convenzionali;
- comparaggio anche in relazione alle recenti vicende del-

l’affaire Glaxo;
- attività professionale dei medici competenti (L. 626) e

riscontro di insoddisfazione da parte dei lavoratori;
- bioetica e impegno dell’Ordine nel promuovere iniziative

che coinvolgano tutti i medici su questi aspetti di così rile-
vante importanza.

Al collega rispondono il Vicepresidente Dott. Baraldi per gli
aspetti di natura previdenziale e il Presidente per tutti gli altri.
In particolare il Dott. Baraldi si impegna a portare all’atten-
zione dei competenti organi nazionali dell’ENPAM le istanze
dei medici pensionati, così come del resto auspicato anche
dalla FEDERSPeV.



MODENASSISTENZA
SERVIZI  PRIVATI  DI  ASSISTENZA  DOMICILIARE

059 -22.11.22

Noi Vi assistiamo a casa e in strutture ospedaliere

A Modena
SERVIZI DI ASSISTENZA

personalizzata per: anziani; handicappati; malati;
disabili e persone non autosufficienti

Ad integrazione 
dei nostri servizi, sono disponibili 

prestazioni di parrucchiere 
e pedicùre a domicilio, 

acquisto di generi alimentari ed altro

-  c h i a m a t e c i  -

I nostri servizi di
SOSTEGNO A DOMICILIO 

E IN STRUTTURE 
OSPEDALIERE
possono essere:

saltuari; continuativi; part-time;
giornalieri/notturni; 

fine settimana

MODENASSISTENZA

Via Ciro Menotti, 43 - Modena
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37CHE COSA PENSARE OGGI 
DELLA DIPENDENZA TABAGICA ?

C ome da tempo sappiamo il 31
maggio di ogni anno viene
dichiarato dall’Organizzazione

Mondiale della Sanità “GIORNATA MONDIA-
LE SENZA FUMO DI TABACCO”.
In primis sembrerebbe fuori misura oggi, in piena
crisi bellica mediorientale, parlare di fumo di
tabacco. Ma non è così perché deve fare riflettere
un’osservazione, non del tutto marginale, espressa
da documentate fonti statistiche ufficiali e con-
fermata anche dai produttori manifatturieri del
tabacco, relativa al fatto che tutte le grandi defla-
grazioni belliche hanno prodotto una spinta in
elevazione del consumo di tabacco nel mondo,
senza ritorno ai livelli precedenti. 
Tanto è vero che i sociologi e gli psicologi che
analizzano i comportamenti e le tendenze delle
popolazioni hanno correlato la curva che sotten-
de il consumo del tabacco con l’andamento della
severità delle tensioni e delle conflittualità che
insistono all’interno di ogni paese e che minac-
ciano gli equilibri e la stabilità internazionale.
Pertanto sotto questo aspetto l’abitudine tabagi-
ca, come tossicomania accettata, non solo è un
fenomeno sociale, ma al di là delle sue caratteri-
stiche organolettiche di droga collettiva, il consu-
mo del tabacco è considerato un termometro
della febbre delle società e dei rapporti interna-
zionali in equilibrio instabile.
Ma non basta. Le ragioni per considerare più
attentamente il ruolo del fumo di tabacco nel
contesto della società sono molteplici e di diversa
natura. A prescindere dall’espansione del consu-
mo in rapporto alle tensioni sociali, non si posso-
no sottovalutare i danni alla salute e le ricadute
negative sull’economia sanitaria in presenza di
risorse limitate. Infatti fra le molteplici patologie
fumo - correlate le neoplasie polmonari figurano
in prima posizione (95% colpiscono i fumatori)
insieme alle BPCO, mentre l’OMS ha più volte
segnalato che l’entità dei danni da fumo equiva-
le ad una “nuova epidemia” con 90.000 decessi
ogni anno in Italia e più di 3 milioni in tutto il
pianeta.
Attraverso quale via la nicotina determina un
pattern di dipendenza?

A livello cerebrale la nicotina agisce stimolando
la liberazione di dopamina, producendo il segno
biologico fondamentale della tossicodipendenza,
cioè un aumento dei livelli di dopamina nel
nucleo accumbens che fa parte del nucleo striato.
Le ricerche più recenti realizzate mediante la PET
hanno dimostrato in fumatori di sigarette una
riduzione del 40% dei livelli di monoamino-ossi-
dasi B (MAO-B), l’enzima cerebrale specifico che
metabolizza la dopamina. Inoltre se si blocca la
MAO-B il fumo di tabacco sembrerebbe favorire
l’attività dopaminergica cerebrale in modo
aggiuntivo rispetto alla liberazione di dopamina.
Gli studi più avanzati nel campo delle scienze
comportamentali sottolineano che la tossicodi-
pendenza rappresenta una patologia cerebrale
inscritta in un contesto sociale. 
E’ per questo che il trattamento deve comprende-
re un decondizionamento finalizzato ad eliminare
l’influsso di fattori ambientali considerati poten-
ziali cause di recidive.      
Fra l’altro questa dipendenza danneggia non solo
il singolo fumatore attivo ma anche chi passiva-
mente ne subisce le conseguenze.
Il dettato giuridico nel nostro paese (art. 32 della
Costituzione) stabilisce norme a tutela della salu-
te anche in rapporto ai rischi connessi con l’espo-
sizione al fumo passivo, ma che non sono adegua-
tamente applicate per evidenti dubbi interpretati-
vi e remore applicative. 
Infatti, trattandosi di una tossicodipendenza tol-
lerata, le sanzioni non hanno significato, tanto
più che è lo Stato sanzionatore che ne detiene il
monopolio.
Allora se le sanzioni non vengono applicate è
necessario puntare sull’acquisizione di conoscenze
adeguate da parte dei cittadini e sulla promozione
di una seria educazione dei comportamenti.
Pertanto la lotta contro la dipendenza tabagica va
iniziata nella scuola, dove, stando alle statistiche,
fra i 14 e i 15 anni il 30% dei maschi e il 20%
delle ragazze fuma già regolarmente.
Sul piano educazionale va riconosciuto che in
questi ultimi anni sono state varate diverse inizia-
tive, specialmente in alcune regioni pilota. Si è
puntato sulla sensibilità degli educatori e dei
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responsabili e credibili di riferimento in una
società che sta diventando multietnica ed è in
rapido cambiamento.
La città di Empoli ha aderito per prima in Italia al
programma “l’Europa contro il Cancro” promosso
dalla CEE, che si propone di ridurre del 15% i
decessi per tumori entro il primo decennio del
2000. Inoltre sempre la città di Empoli si è gemel-
lata con Besançon (Francia) con un programma
comune di riduzione del 50% del numero di fuma-
tori entro 5 anni.
Potrebbe non essere un’utopia pensare che anche
la città di Modena, con la forza collaborativa
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri, si candidi a diventare un esempio di
quelle finestre “su un mondo senza fumo di tabac-
co” che l’OMS ha proposto come sfida nel terzo
millennio contro la schiavitù della dipendenza
tabagica per una migliore qualità di vita dell’uo-
mo sul pianeta terra.
Il piano sanitario nazionale 2002-2004, in ade-
guamento agli obiettivi degli organismi sanitari
internazionali, ha inserito la lotta  al fumo di
tabacco nel progetto 9 “promozione di stili di vita
sanitari, prevenzione e comunicazione pubblica
sulla salute”.
Nonostante i preoccupanti dati epidemiologici e
gli attuali disposti legislativi, i rischi correlati al
fumo sono sottovalutati non solo dalla popolazio-
ne generale ma anche fra il personale sanitario
dove l’entità dei fumatori è percentualmente più
elevata. Sempre le indagini statistiche mettono in
evidenza che solo una percentuale minima di
MMG interpreta il tabagismo come “una malat-
tia”, così come è disposto ufficialmente dall’OMS

con ICD 10- classification F17.2.
Questa insufficiente accettazione della dipenden-
za da nicotina come evento patologico, pertanto
come fattore di competenza medica, è stata messa
in evidenza anche su campioni rappresentativi di
MMG inglesi. 
Comunque la letteratura medica su questo tema
identifica la formazione e il cambiamento cultu-
rale come elementi essenziali per mutare respon-
sabilmente l’atteggiamento professionale dei
Medici e migliorare gli obiettivi di prevenzione
nella pratica clinica comunicativa relativa a
“come parlare al fumatore”.
Per concludere e per non aggiungere altri luoghi
comuni, poiché il fumo di tabacco è la maggiore
causa prevenibile di patologie e di decessi prema-
turi, il primo problema da risolvere riguarda il
“conflitto di interessi” fra chi produce e commer-
cializza il tabacco (lo Stato) e chi si impegna a
sradicare la dipendenza dalla nicotina. In Italia la
cultura antifumo è ancora enigmatica sia a livello
della scuola che in sede universitaria e sociale.
Il dato più promettente è che se ne cominci a par-
lare seriamente a livello istituzionale. 
Altro dato confortante è quanto viene espresso
palesemente dal 70% dei fumatori, cioè il deside-
rio di rendersi liberi dalla dipendenza nicotinica.
Per quanto riguarda gli intenti e gli impegni di
noi medici, è auspicabile che si realizzi una con-
certazione di interazioni tra le diverse competen-
ze professionali e istituzionali per suggerire agli
utenti come liberarsi dalla dipendenza tabagica ed
evitare le recidive. 

R. Lodi  

AVVISO IMPORTANTE
Al fine di evitare disguidi nella consegna della corrispondenza spedita a quest’Ordine per il tramite dei servizi
postali si comunica il nuovo indirizzo di posta:

Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena
C.P. 380 Modena – Centro

41100 - Modena
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I l 22 marzo si è tenuta a Trento, presso
la Facoltà di Giurisprudenza, una ta-
vola rotonda per la presentazione del

volume, edito dalla Provincia Autonoma di Tren-
to con la collaborazione del Dipartimento di
Scienze Giuridiche dell’Università di Trento, dal
titolo: LA RESPONSABILITA’ MEDICA
NELLA PROVINCIA AUTONOMA DI
TRENTO -  Il fenomeno. I problemi. Le possi-
bili soluzioni.
Il lavoro è nato dalla proposta del dott. Paolo Bar-
bacovi, Presidente dell’Ordine dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri della Provincia Autonoma
di Trento, per uno studio del fenomeno del con-
tenzioso in ambito sanitario, anche in vista di pos-
sibili forme alternative di composizione delle ver-
tenze in materia di responsabilità penale e civile
degli operatori sanitari.
Erano presenti alla tavola rotonda denominata
“verso un’alternativa all’escalation delle liti fra
operatori sanitari e pazienti. Le prospettive di un
modello trentino volto a prevenire e comporre il
contenzioso in tema di responsabilità medica” ol-
tre al Presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi
e degli Odontoiatri della Provincia Autonoma di
Trento, gli autori della pubblicazione del Diparti-
mento di Scienze Giuridiche dell’Università di
Trento e rappresentanti dell’Azienda per i Servizi
Sanitari e del mondo giuridico della Provincia Au-
tonoma di Trento.
Era presente inoltre, in rappresentanza della Giun-
ta, il dott. Mario Magnani, Assessore provinciale
alle politiche sociali e alla salute, che ha sottoli-
neato l’importanza della collaborazione che si è
venuta a creare tra l’Ordine dei Medici, l’Assesso-
rato ed il Dipartimento di Scienze giuridiche del-
l’Università di Trento nell’affrontare il problema

del contenzioso in ambito sanitario, sempre più
frequente con il passar del tempo, sempre più enfa-
tizzato dai mezzi di comunicazione (“malasanità”),
anche se l’87% dei processi si risolve con l’assolu-
zione dell’operatore, messo talora alla gogna all’i-
nizio del contenzioso.
Nell’ipotesi di riuscire a trovare un modello alter-
nativo di risoluzione delle controversie, è stata fat-
ta una ricerca sugli ultimi venti anni di contenzio-
so in ambito sanitario nella Provincia Autonoma
di Trento, analizzando le sentenze sia a livello
quantitativo che qualitativo per evidenziare l’en-
tità del fenomeno a livello locale in prima istanza
e, successivamente, valutandole e commentandole
dal punto di vista dottrinale e giurisprudenziale.
Viene in seguito descritta l’esperienza delle came-
re conciliative tedesche ed austriache con l’analisi
dei risultati ottenuti a livello deflattivo.
Completano la pubblicazione la sintesi delle 118
sentenze esaminate, i documenti che regolano l’at-
tività delle camere conciliative tedesche ed au-
striache, le proposte di legge nella XIV Legislatura
sulla riforma della responsabilità medica ed un CD
ROM contenente i testi integrali delle sentenze
reperite.
Nella tavola rotonda è stata inoltre sottolineata
l’importanza del coinvolgimento delle Compagnie
Assicuratrici e della sensibilizzazione dei cittadini
per cercare di realizzare anche in Italia una risolu-
zione stragiudiziale delle controversie tra medico e
paziente.

L. Bertani

SOLUZIONE EXTRAGIUDIZIARIA 
DEL CONTENZIOSO IN SANITÀ

Per informazioni: Modena: Palazzo Europa - Via Emilia Ovest, 101 - Tel. 059.829.200 - Fax 059.829.050

Se r v i z i  A s s i s t e n z i a l i :
a d  a m m a l a t i ,  a d  a n z i a n i ,
a  p o r t a t o r i  d i  H a n d i c a p ,
a  d o m i c i l i o ,  i n  o s p e d a l e ,
i n  c a s a  d i  c u r a  o  r i p o s o .

Se r v i z i  Educa t i v i :
G e s t i o n e  d i r e t t a ,  A s i l o  n i d o  C i t t a d e l l a
S c u o l a  M a t e r n a  S .  A n t o n i o
p r e s s o  l a  p a r r o c c h i a  S .  A n t o n i o
P i a z z a  C i t t a d e l l a ,  1 3  -  M o d e n a
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40 A cura di Lodovico Arginelli

TUTT CHÈ? 
(dialetto di Cavezzo)

TUTTO QUI?

Mauro Tinti

Col men smaniósi a scav da ann sot terra
pascand la ciav sutila che lam verra
al gran mister dla vita, ma tra i di
a cat sol polvra, smalta e un bég marsì.
Per aver na lus cla daga sens ai quei
la ment l’ha curs pr al ciél cum’e il usèi,
ma l’è turnada a cà tutta cunfusa,
sol squantarnada, debula e delusa.
Ad sovra ai mont più èlt ho critt un dè
par’n attim ad capir al mond cus l’è;
ho vist terri lunteni e gren sittà,
ma in nisson sitt ho vist felicità.
Ho gustà l’attim dal piasér intens
sinténd slargaras l’oriszont di sens,
ma subit dopa a terra am son sintì,
la testa persa, abandunada, velì.
A bev l’acqua più fresca e pr un mument
a sa smorza la sé, ma dopa a sent
i labar per l’arsura tutt brusà,
e a bev, a bev, ma a nag n’ho mai assà.
A pesc con forsa d’impinir i dè
ma al vùad l’è grand. La vita èla tutt chè?

Con le mani smaniose scavo da anni sotto
terra
cercando la chiave sottile che mi apra
il gran mistero della vita, ma tra le dita
trovo solo polvere, fango e un verme marcito.
Per avere una luce che dia senso alle cose
la mente ha corso per il cielo come gli uccelli,
ma è tornata a casa tutta confusa,
solo squinternata, debole e delusa.
Sopra i monti più alti ho creduto un giorno
per un attimo di capire cos’è il mondo;
ho visto terre lontane e grandi città,
ma in nessun posto ho visto la felicità.
Ho gustato l’attimo del piacere intenso 
sentendo allargarsi l’orizzonte dei sensi,
ma subito dopo mi sono sentito a terra,
la testa persa, abbandonata, avvilito.
Bevo l’acqua più fresca e per un momento
si spegne la sete, ma dopo sento
le labbra tutte bruciate per l’arsura,
e bevo, bevo, ma non ne ho mai abbastanza.
Cerco con forza di riempire i giorni
ma il vuoto è grande. La vita è tutto qui?

Storielle a cura di Roberto Olivi

• Sociologo è colui che va alla partita di calcio per guardare gli spettatori. Gesualdo Bufalino

• L’amore spesso non è ricambiato: ma l’odio sempre.
Ugo Bernasconi

• Si hanno un po’ meno amici di quanto si supponga, 
ma un po’ più di quanto si sappia. Hugo von Hofmannsthal
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Distretto di Vignola
20-2 oppure 6-3: Prevenzione e trattamento delle vasculo-
patie: sequele e cronicità

2 giornate 9 ore con data da definirsi di BLS a gruppi
(aziendale)

22-3 Il trattamento del paziente terminale

7-6 Tabagismo in collaborazione con Sert (aziendale)

17-9 Novità in tema di radiologia ed esami di laboratorio
(aziendale) 

27-11 Diabete e malattie metaboliche oppure corso avanza-
to di rianimazione AMLS ( aziendale) 8 ore. 

Distretto di Pavullo
Aprile –maggio Seminari in pediatria d’urgenza 

5-4;12-4- Cure Palliative: Gestione delle   terapie antalgi-
che e nutrizionali in ambiente extraospedaliero aziendale

Aprile- maggio I disturbi comportamentali nel paziente
demente aziendale

10-5 Diagnosi differenziale e terapia delle cefalee 

6 edizioni La contenzione: sviluppo di corrette azioni di
tutela a favore del paziente psichiatrico, disabile, anziano
per gruppi interdisciplinari aziendale

Novembre-dicembre L’educazione terapeutica nel diabete
mellito 

Distretto di Mirandola
1-2;1-3;5-4 DIABETE dal counselling alla terapia

8 –2;15-2 Paziente respiratorio:progetto PUCK :integrazio-
ne tra il MMG e lo specialista ospedaliero

12-4 Dimissione dal day surgery aziendale

10-5 Fumo: ruolo del MMG aziendale

20-9 ;27-9;11-10;18-10Due edizioni di due incontri ciascu-
no su Ass.Domiciliare aziendale

7-6Cervicalgia e sindromi correlate 

8 -11;13-12 Farmacovigilanza aziendale

5 incontri di nucleo distribuiti nell’anno: Demenze: aspetti
psicologici nella relazione con i malati e i loro familiari
aziendale

Distretto di Sassuolo
15-2 Terapia estroprogestinica

22-3Terapia del diabete tipo II

5-4 Terapia del dolore

10-5 “studi medici senza fumo” aziendale

24-5 Terapia dello scompenso cardiaco cronico

AUTUNNO:

-Ricerca e farmacovigilanza in MG

-Gestione dei sintomi del paziente terminale

-Prevenzione primaria in oncologia

Distretto di Carpi
25-1 Interruzione volontaria di gravidanza

15-2 Lesioni neoplastiche della cute

15-3 Lesioni nodulari della tiroide

12-4 Colonproctologia

17-5 Relazione medico-paziente

7-06 La gestione del paziente allettato aziendale

20-9 Scompenso cardiaco aziendale

18-10 Tabagismo aziendale

15-11 ADI aziendale

13-12 La salute dell’immigrato

Distretto di Modena e Castelfranco
11-1 K Prostatico localizzato

8-2 Trombosi venosa profonda          

8-3 Tabagismo: ruolo MMG aziendale

12-4 Oncologia  

10-5 Certificazioni in medicina generale;La  
programmazione sanitaria aziendale

14-6 Scompenso Cardiaco

13-9 Assistenza Domiciliare-Percorsi del Paz.
Cronico aziendale

11-10 Medicina Generale e Ambiente 

8-11 Cure Palliative 
Corso BLSD per piccoli gruppi in date da definire
quinto corso aziendale

Grandangolo su                             e Formazione

Agenda annuale provinciale 2003 dei corsi obbligatori
per medici di Medicina generale
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Corsi interaziendali
Cure palliative area Centro-Sud:4;19,29 marzo;8 e 9 apri-
le;5,6,17,28 maggio;7-10 giugno.

Corsi non obbligatori
Dalla SIMG: 4-4-2003 Terapia anticoagulante domiciliare
ore 21 Hotel Fini

26-3-2003 e 2-4-2003 Netaudit ore 15,30-19,30 Presso
CICAIA Via Campi 213 /B Modena

Dal Policlinico: 

5-4 Forum di Urodidattica:il dolore urologico
e l’ematuria.

26-9 Identificazione e sorveglianza dei tumori ereditari 
di ovaio e mammella Prof Federico-G.Daya

24-10 Benefici dello screening mammario Prof Federico-
M.S.Padula

A.M.C.I.
Associazione Medici Cattolici Italiani

La Sezione A.M.C.I. di Modena organizza per il 22 maggio 2003 - ore 20,30 - presso Villa Fondo
Tagliata -Via Mazzone 23 - Mirandola,  un incontro  con il Prof. Vittorio Silingardi (già Direttore della
Cattedra di Oncologia Medica dell'Università di MO-RE  e della Divisione di Oncologia Medica  del
Policlinico di Modena ) sul tema: “PROBLEMATICHE BIOETICHE IN ONCOLOGIA".
Il Prof. Silingardi è membro del Comitato Etico Provinciale Interaziendale Modenese (ASOP, AZUSL)
e membro del Direttivo Provinciale Modenese dell'A.M.C.I.

Dr.Nunzio Borelli
(Direttivo Sezione Modenese AMCI)

LA CICATRIZZAZIONE: DALLA BIOLOGIA 
AL TRATTAMENTO CHIRURGICO

MODENA
SABATO 21 GIUGNO 2003

ORGANIZZATO DA HESPERIA HOSPITAL

sede
AULA MAGNA HESPERIA HOSPITAL

VIA ARQUA’ 80/A

Segreteria organizzativa: 
059 449506 - e-mail: marketing@hesperia.it

E’ stata inoltrata la richiesta dei crediti formativi
al Ministero della Salute
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E.C.M. (Educazione Continua in Medicina)
La Commissione Nazionale per la Formazione Con-
tinua ha assegnato al Corso n. 16 crediti formativi per
la professione di medico chirurgo.

Segreteria organizzativa e Iscrizioni

Via Brescia, 5
41041 Casinalbo (MO)
Tel 059 551863 - Fax 059 5160097
e-mail: mediabac@tin.it

GIOVEDÌ 15 MAGGIO

8.30 Registrazione

8.45 Inaugurazione
V.M. Jasonni

Presentazione del corso e test
di valutazione iniziale con televoter
F. Boselli

Esame colposcopico
9.00 Ruolo della colposcopia nella gine-

cologia attuale
P. Cristoforoni

9.15 Esame colposcopico: strumenti e
metodica
C.A. Liverani

9.30 Quadri colposcopici normali:
slide seminar
D. Minucci

9.50 Quadri colposcopici anormali:
slide seminar
M. Peroni

10.10 Discussione

10.30 Coffe Break

10.45 Referto citologico:
Bethesda System
G. Montanari

11.00 Biopsia mirata e studio del canale
cervicale: strumenti e metodica
R. Piccoli

11.15 Valutazione del cono cervicale:
dialogo tra ginecologo e patologo
B. Ghiringhello, G. Nardo

11.45 Dibattito sugli argomenti trattati:
discussants
R. Piccoli, F. Rivasi

13.00 Colazione di lavoro

Controllo di qualità
14.40 Attività colposcopica e Evidence

Based Medicine (EBM)
D. Spettoli

15.00 Dall’accreditamento/certificazione
del Sistema a quello del Servizio
erogato: un nuovo approccio per
dare maggiore trasparenza 
e favorire il miglioramento
G. F. Baraghini

15.40 Dibattito sugli argomenti trattati:
discussants
G. Fattorini, P. Visci

16.20 Coffe break

Atelier
16.40 - 18.40 Prove pratiche e Slide

seminar: ansa diatermica;
colposcopia; citologia: test
diagnostici; isteroscopia
Tutors: F. Boselli, S. De Martis,
G. Montanari, M. Peroni

VENERDÌ 16 MAGGIO

Atelier
8.40 - 10.40 Prove pratiche e Slide

seminar: ansa diatermica;
colposcopia; citologia; test
diagnostici; isteroscopia
Tutors: F. Boselli, S. De Martis,
G. Montanari, M. Peroni

10.40 Coffee break

Trattametno della CIN
11.00 Laser C02: metodica ed indicazioni

C. Zanardi

11.20 Elettrochirurgica e radiofrequenza:
ansa diatermica
F. Boselli

11.40 Carcinoma Ia1-2: trattamento
F. Sopracordevole

12.00 Dibattito sugli argomenti trattati.
discussants
A. Frega, M. Palomba

13.00 Colazione di lavoro

Gestione del paziente 
con Pap test anormale
14.30 Linee guida SICPCV: 

edizione 2002
F. Boselli

14.45 Pap test anormale in gravidanza e
nella post-menopausa
A. Ciavattini

15.00 Attività diagnostico-terapeutica e
consenso informato
G. Marello

15.15 Normative vigenti per chirurgia
ambulatoriale e day surgery: 
il ginecologo e l’anestesista
G. Mojana, E. Sacchi

15.45 Discussione
16.00 Coffee break

Attività interattiva multimediale
con televoter
16.20-18.20 Discussione e tentativo di

consenso sugli argomenti
trattati
Discussants: A. Agarossi, 
C. Penna, M. Turci

SABATO 17 MAGGIO

Patologia vulvare
Moderatori: S. Borsari, G. Masellis

8.30 Vulvo-vaginiti: diagnosi, preven-
zione e counselling
G. Miniello

8.45 Trattamento delle lesioni vulvari
non neoplastiche
M. Preti

9.00 Trattamento della VIN
M. Barbero

9.15 Discussione

Patologia endometriale
Moderatori: G. Garozzo, A. Perino

9.30 Patologia endometriale: percorso
diagnostico
B. Guerra

9.45 Inquadramento e trattamento
delle metrorragie disfunzionali
A. Volpe

10.00 Gestione delle lesioni endometriali
preneoplastiche
V.M. Jasonni

10.15 Discussione
10.30 Coffe Break

Attività intereattiva 
multimediale: slide seminar
10.45-12.15 Discussione e dibattito

tra docenti e discenti con
televoter
Discussants: M. Barbero, G.
Garozzo, A. Perino

12.15 Test di valutazione finale 
con televoter

13.00 Consegna attestati
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SEMINARI DI AGGIORNAMENTO CARDIOLOGICO
incontri con i Medici di Medicina Generale

organizzati dall’U.O di cardiologia Prof.ssa Maria Grazia Modena – Dott. Carlo Cappello

Giovedì 29 maggio 2003 – ore 20 
“Gestione del paziente con scompenso cardiaco. 

Ruolo del cardiologo ospedaliero, del cardiologo ambulatoriale, del medico di medicina generale”.

Martedì 10 giugno 2003 – ore 20
“Novità in tema di terapie cardiovascolari: 

nella donna, nell’anziano, nel diabetico, nell’iperteso ed in gravidanza”.

Aula Ramazzini – Policlinico di Modena



t
a

c
c

u
i
n

o

45

Bollettino n. 5 maggio 2003

45

Cara Amica,
ti invio il programma dei prossimi mesi, sperando che le nostre attività ti siano gradite e ti possano coinvolgere.

PROGRAMMA

3 aprile 2003 Saletta Bar Nazionale
Giovedì ore 16 Assemblea straordinaria di Sezione per l'XI Congresso Nazionale di Riccione (non mancate!)

15 maggio 2003 Santuario Mariano della Comuna (Ostiglia)
Giovedì ore 16,00 Visita al Santuario e S.Messa. Sosta a Ostiglia (con mezzi propri)

20-21-22 maggio 2003 XI Congresso Nazionale di Riccione

29 maggio 2003 Gita in bicicletta in campagna e sosta per la merenda in un agriturismo
Giovedì ore 16,00

5 giugno 2003 Riservato alle Socie - Gita sulle colline modenesi
Giovedì Visita alla Chiesa Romanica di Pieve di Trebbio e camminata ai Sassi di Roccamalatina.
(orario e mezzo A Guiglia, vi farò assaggiare le crescentine DOC (tigelle impropriamente dette )
di trasporto da definire) con salumi e formaggi vari)

12 giugno 2003 Villa Tagliata
Giovedì Chiusura del nostro anno sociale unitamente al Circolo Medico. Dopo cena, il Dottor Nicolino

D'Autilia (Presidente Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della Provincia di Modena -
Presidente Federazione Regionale Emilia-Romagna Ordini dei Medici e Odontoiatri) tratterà un
tema interessante dal titolo: "Medicine non convenzionali: quale rapporto con la medicina uffi-
ciale? Parliamo di agopuntura, fitoterapia, omeopatia...."

13 Giugno 2003 Chiusura dell'anno sociale del Lions Club di Mirandola
Venerdì Il Presidente Signor Claudio Trazzi ci ha invitate (coi consorti) e ci comunicherà appena possibi-

le il programma che ora è in via di definizione.

Per tutti gli appuntamenti in programma occorre prenotare, alcuni giorni prima, telefonando alla socia Marta Bortoli: 0535-
21290.

Alle Socie che non abbiano ancora provveduto, ricordo che occorre versare la quota associativa per il 2003 di € 26,00, uti-
lizzando il c/c n. 1075754 A.M.M.I. alla Sede della Banca Popolare dell'Emilia Romagna di Cavezzo.
Una parte della quota associativa, pari a € 11,00 per ogni socia, dovremo inviarla, entro il mese di aprile, alla Tesoriera
Nazionale, a copertura delle spese per l'assicurazione e l'invio del giornalino AMMI.

La Presidente
Lara Mantovani Uguzzoni

A.M.M.I.

ASSOCIAZIONE MOGLI MEDICI ITALIANI

Sezione di Mirandola

Il direttivo provinciale FIMMG di Modena ha eletto la segreteria provinciale per il triennio 2003-2005. La nuova
segreteria risulta cosi composta:
tesoriere provinciale: Dott. Ferdinando Pieralisi
vicesegretario provinciale: Dott. Dante Cintori
vicesegretario provinciale: Dott. Giuseppe Gaglianò
segretario provinciale: Dott. Ghassan Daya

L’associazione A.M.M.I. sezione  di Modena ha offerto € 362,00 per il fondo di solidarietà per gli orfani dei medici.

NOTE TRISTI:
La Direzione del Bollettino, a nome di tutti i medici della provincia, formula le più sentite condoglianze:
Ai colleghi Federica e Giovanni Costantino Kantunakis per la scomparsa della madre Sig.ra Marisa Lei.
Al collega Dott. Massimo Marcon per la scomparsa del padre Dott. Luigi Marcon.
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Il sito dell’Ordine è consultabile all’indirizzo Internet

www.ordinemedicimodena.it

Home page con accesso alla
ricerca anagrafica nazionale degli
iscritti agli Ordini di Italia.

Orari di apertura al pubblico degli
uffici. Orari di ricevimento dei colle-
ghi.
Possibilità di scaricare tutta la modu-
listica on line di interesse per gli
iscritti senza dovere accedere ai
nostri uffici.
Indirizzi di posta elettronica dei ser-
vizi ordinistici per comunicare rapi-
damente con l’Ordine.

Testi normativi disponibili on line in
tema di:
� deontologia professionale
� contratti di lavoro e convenzioni
� normative amministrative e ordi-

nistiche
Consultazione gratuita delle Gazzette
Ufficiali dello Stato pubblicate negli
ultimi 60 giorni.

Consultazione degli ultimi 12 numeri
del Bollettino dell’Ordine di Modena,
scaricabile integralmente in formato
pdf  e in formato html per gli articoli
di principale interesse.

Pubblicazione degli elenchi aggior-
nati dei nominativi e relativo recapito
di colleghi disponibili per le sostitu-
zioni di medici di base e pediatri.
Principali riferimenti normativi per il
conteggio dei compensi.

Raccolta delle linee guida in ambito
sanitario nazionale e locale.

Rubrica aggiornata quotidianamente
a cura della Segreteria dell’Ordine
con notizie, scadenze  e comunica-
zioni di interesse per gli iscritti.

Tutto sul programma nazionale di
ECM e sulle iniziative dell’Ordine di
Modena in materia di aggiornamento
professionale e culturale degli iscritti.
Modalità e modulistica per la richie-
sta del patrocinio dell’Ordine.

Link con le istituzioni sanitarie,
accesso ai principali motori di ricerca
in ambito sanitario, link con i siti di
maggiore interesse suddivisi per spe-
cialità medica, collegamento ai siti
Internet degli Ordini dell’Emilia
Romagna.

Pubblicazione del calendario di guar-
dia odontoiatrica festiva organizzato
dalla commissione Odontoiatri
dell’Ordine, sedi e recapiti telefonici
di guardia medica, link con le azien-
de sanitarie, farmacie di turno, prin-
cipi sul ruolo dell’Ordine nella tutela
dei diritti del cittadino.

Servizi al cittadino

Risorse di rete

Aggiornamento Professionale

Ultime notizie

Linee Guida

Sostituzioni

Bollettino

Normativa

Segreteria e organi istituzionali






